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CAPO        I. 

DELIA    MONTAGNA. 
$.    i. 

Confini  del  Territorio  di  Montagna . 

L  Territorio  di  Bergamo  occupato  dai 
monti  è  molto  più  eftefo  di  quello  della 
Pianura ,  e  verfo  Settentrione  s'  avvanza 
fino  alle  Alpi  fcofcefe  ,  che  lo  feparano 
dalla  Valtellina .  Cominciano  i  fuoi  con- 
fini collo  Statò  di  Milano  di  là  dalla  foce  del 
torrente  Sona  che  feende  dalla  Valle  Sé  Martino  , 
ed  è  l'ultimo  termine  della  Pianura  .  Sulla  riva 
orientale  dell'  Adda  giungono  fino  al  Porto  di  Bri- 
vio  Milanefe  ,  il  quale  tiene  un  appoggio  fulla 
fponda  Bergamafca ,  e  di  là  fino  a  quello  di  OU 
ginate  .  In  faccia  a  queft'  ultima  Terra  ,  che  co- 
me l'altra  refta  di  là  dal  Fiume  ,  eravi  antica- 
mente un  ponte,  ed  una  piccola  Contrada  chia- 
mata Crepella  ;  ma  V  uno  e  1'  altra  ora  fo- 
no diftrutti  ,  reftandovi  folo  alcune  incerte  ve- 
stigia .  Quefto  porto ,  che  pafla  con  remi  in  if- 
jpiaggia,  fenza   tenere    alcun  appoggio   fulla   riva 

A    2  £ex- 


546961! 
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Bergamasca  ,  appartiene  interamente  al  Milanefe  , 
come  pure  tutta  V  acqua  dell'  Adda  che  già  co- 
mància  a  farfi  Lago  .  Dal  Porto  fi  afcende  fulla 
fponda  del  Lago,  fino  al  luogo  della  Chiufa ,  ove 
trovafi  un  piccolo  torrente  vicino  alla  Rocchetta 
di  Vercurago  Comune  limitrofo  col  Milanefe  .  Ef- 
ia  Rocchetta  fu  ne'  fcorfi  tempi  di  qualche  confi- 
derazione  ,  poiché  aveva  i  fuoi  ponti  levatoj  ,cifter- 
ne  e  fotTe  (cavate  nel  faflb  ;  al  prefente  però  e 
luogo  di  poco  conto ,  e  noto  foltanto  perchè  ivi 
ftanno  li  termini  della  Provincia  ,  che  compren- 
dendo Saina  e  Val  d1  Erve ,  feguono  direttamente 
fino  al  Pajjo  di  Porcarola .  Quivi  comincia  la  Val- 
le Imagna^  i  di  cui  limiti  verfo  il  Milanefe  refta- 
no  a  S.  Gio:  F  pipi  ano  ^  d'onde  continuano  fino  in 
Val  Taleggio  ,  al  luogo  detto  Torre  del  termine .  Fin 
dall'anno  1588  furono  regolati  li  confini  in  quel- 
le vicinanze,  cominciando  da  detta  Torre  ,  fino 
al  termine  di  Granello  .  Allora  fu  pofta  la  pietra 
di  confine  che  fi  vede  ancora  fulla  fponda  fupe- 
riore  del  torrente  Lentia  in  Val  Taleggio  ,  e  gli 
altri  che  fi  trovano  fino  alla  Chiefa  ,  e  Cimite- 
rio  di  S\  Bartolameo  .  Da  detta  Chiefa  poi  falen- 
do  trovafi  altro  termine  detto  Cantello  della  Ce  re- 
fa  ,  ed  altri  ancora  pofti  fui  monti  alpeftri  fino 
al  Paffo  di  Bubio  (  *  )  ove  nafce  il  torrente  Stabi* 
na.  Seguitando  poi  fulla  fommità  di  monti  altif- 
fimi  piegando  fra  Levante  e  Tramontana    trovafi 

il 


(  *)  PaQo  Jìgnific*   un    luogo  per  citi  fi  paffa  da  un 

Territorio    ali3  altro  ,    ed   in    ciafcuno  di  quefti 

trovafi  nella  pubblica   via    una    pietra  di  termi* 
ne  per  contrafegvtre  il  confine  . 
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il  Patio  di  Salmurand ,  donde  ne  deriva  il  torren- 
te Urniga  ;  e  novamente  incurvandoli  verfo  Le- 
vante 5  quello  di  MorbegnO)  da  cui  l'altro  torren- 
te Valmorefca    deduce  il  Aio  principio. 

Dal  PaJJo  di  Aìorbegno  tornano  i  confini  a  pie- 
gare fra  Settentrione  e  Levante,  declinando  fino 
a  quello  di  Ali arino ,  ultimo  termine  che  fé  para  il 
Bergamasco  dal  MilaneSe.  Quivi  cominciano  i  li- 
miti della  Valtellina  5  che  Seguitano  per  lo  Spazio 
di  ben  trenta  miglia  contrafegnati  dai  Pafli  diTar* 
Uno  ,  di  Dordona  ,  di  Valle  ,  di  Corna  d$  Ambria 
nell'  eftremità  della  Val  Brembana  Oltre  la  Goggia  .  Di 
là  Scendendo  fra  Mezzodì  e  Levante  incontrati  il 
Paffo  di  Cocba  )  ove  comincia  la  Valle  di  Scalve  , 
che  confina  colla  Valtellina  direttamente  a  Set- 
tentrione per  mezzo  degli  altiffimi  monti  Canale , 
BarbellinQ)  e  Gafione ,  a  pie  de'  quali  Sono  portili 
Pafli  di  Barbelhno  5  Bondion ,  Gleno  ,  Murocolo ,  Cle- 
pador ,  Zovo  di  Gardena ,  e  Forcellina  .  Ivi  comin- 
ciano i  termini  della  Val  C  amante  a  BreSciana  ,  e 
discendono  per  mezzo  li  monti  Campello^  Lifreto^ 
e  Valdevia.  Fra  quefti  due  ultimi  avvi  un  Paffo 
detto  dell'  Amendola  che  da  adito  alla  Val  Camo- 
nica  Suddetta  • 

Dal  monte  di  Valdevia  fra  Ponente  e  Mezzodì 
tuttavia  Scendendo  i  confini    attraverSano    la    Val 
di  Togna ,  e  paffato  il  Zovo  fra  li  luoghi  di  Dojjò 
e  di  Poline  giungono  alle  fponde  del  torrente  D?Z* 
^j  e  di  là  fino  ai  Zovo  di    Cafiione    ,     Sotto  del 
quale,  vicino  alla  ftrada  di  Val  di  Scalve ,    s*  in- 
contrano quelli  della  Quadra  di  Val  Cavallina  ,  che, 
alla  Pianura  appartiene.  Tali  Sono  i    confini    del 
Territorio  montuoSo  di   Bergamo   colle    Provincie 
s«fterne,-e  di  quelli  che  lo  Separano  dalla   Pianta 
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ra  fé  ne    avrà    badante    notizia     dalle   particolari 
Detenzioni. 

$.     2  • 

Fiumi  %  Laghi,  e-  Torrenti  che  [colano  dalle 
Montagne  di  Bergamo . 


N 


EL  feno  degli  afpri  monti  impetuofamente 
calano  nelle  Valli  Bergamafche  molti  rami 
d'acque,  che  formano  ed  alimentano  li  due  prin- 
cipali fiumi  della  Provincia  Brembo  ,  e  Serio  ,  de* 
quali  s'è  parlato  diffufamente  nella  Detenzione 
della  Pianura  .  Alcuni  di  quefti  rami  da  perenni  for- 
genti  anno  principio,  e  vita,  ed  altri  da  piccoli , 
ma  inefaufti  Laghi  (colano  in  abbondanza. 

Una  catena  di  monti  ahiffimi  ,  fcofceii  ed  ina* 
bitabili  ergsfi  nel  centro  di  qyefta  parte  di  Pro- 
vincia,  e  in  due  per  così  dire  la  fepara,  comincian- 
do dai  Comuni  di  Oneda $d  Oltralcolle  ye  fempre  più 
inalzandofi  fino  al  PaJJb  di  Coca,  dividono  le  for- 
genti  del  Serio  e  del  Brembo*  Alle  falde  occiden- 
tali di  quefti  monti  altiflimi  vedefi  da  molte  {or- 
genti ,  e  varj  Laghi  fcaturire  il  brembo  ;  ed  alle 
orientali  da  diverfx  altri  ^-aghi  nafeer  fi  mira  il 
Serio  « 

Il  Brembo  a  Ponente  dei  due  fmifurati  mon- 
ti di  Cornar  off  a ,  e  Canale  3  deduce  il  fuo  prin* 
cipio  da  tre  rami  da  acqua  ,  che  fcolano  dalle  fu- 
«eriori  montagne  ai  Pafli  di  Valle  ,  e  Corna  dy 
jtfmbria:  ma  fapratutto  forza  riceve  ed  alimento 
dal  Lago  di  Fregabolza ,  e  Rotondo ,  che  lafciano 
cadere  un  ramo  detto  V  Acqua  Bianca  .  Precipita 
quefto  dalla  fommità  di  altilfimi  dirupi  e  in  tan- 
te 
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te  balze  percuotendo  fi  fpezza  e  frange  con  sì 
grand' impeto  e  rumore,  che  ne  refta  ¥  udito  ftra- 
namente  colpito,  a  guifa  appunto  delle  rinomate 
Cataratte  del  Nilo;  e  nella  fiia  caduta  bianchilli- 
ma  l'acqua  ne  appare  in  fatti  ,  ond'  è  che  ha 
prefo  il  nome  d'  Acqua  bianca  .  Quefto  ramo  d* 
acqua  unito  ai  fuddetti  fcoli  prende  il  nome  di 
Brembo  ,  che  alla  Tèrra  di  Branzi  riceve  nuova 
forza  dalle  acque  che  calano  dai  Palli  di  Dardo* 
na  e  Tarteno^  uniteti-  già  al  luogo  di  Sottoc$rna  > 
fopra  Valleve . 

Da  Branzi  cala  precipitofo  il  Brembo  fino  a 
Bordogna ,  dove  acquifta  nuovo  vigore  dalle  acque 
che  vi  tramanda  il  Lago  di  Brancbin  .  Maggior 
rinforzo  però  riceve  al  fito  di  Lenna  nella  ralle 
Oltre  la  Goggia,  dove  nel  medefimo  fi  confondo- 
no le  acque  dei  tre  torrenti  Acqua  negra  ,  Palma- 
re fca  ,  e  Stahina .  Il  primo  che  fcende  dal  Paffo  di 
AlbarinO)  come  fi  è  detto  ,  e  dalla  Cafà  di  S. 
Aiarco  (  *  ) ,  fra  Olmo ,  e  Cagno  fi  congiunge  alla 
Valmorefca ,  ed  uniti  calano  nella  Stabina ,  che  di 
poi  fino  a  Lenna  porta  il  nome  di  Brembo  . 

A4  Da 


(  •  )  La  Cafa  di  S.  Marco  fu  dal  Pubblico  eretta 
circa  l  anno  1590.  In  ejfa  abita  un  Cuftode  Jli- 
pendi ato  dal  Principe  ,  e  quefto  ha  debito  di  fo- 
nare alcune  volte  il  giorno  una  campana ,  da 
cui  avvertito  chi  per  forte  fi  trovale  fu  quz- 
monti  difabitati  verfo  {era  ,  0  in  tempo  di  ne- 
ve ,  0  di  altri  cattivi  tempi ,  poffa  prontamente 
indirizzarli  laddove  fente  il  fuono^  della  campa- 
na, e  ricover arfi  in  quefìa  Cafa  eretta  a  tal? 
effetto  dalla  Pubblica  Provvidenza . 
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Da  Lentia  fegue  il  Brembo  il  fuo  corfo  fino  al* 
la  Goggia,  che  fono  due  altiffimi  dirupi  piramida- 
li fituati  a  Ponente  del  medefimo  ,  uno  a  canto 
(  eli*  altro  fopra  la  ftrada  di  Val  Brembana  /ispe- 
ttore. In  quefto  luogo  riceve  il  Brembo  in  fé  le 
acque  del  torrente  Val  Parma ,  le  cui  forgenti  re- 
ftano  in  vicinanza  di  DoJJena  ,  e  à'  Oltralcolle  ; 
<  oficchè  con  moto  affatto  contrario  agli  altri  fiu* 
mi  del  Bergamafco  per  buone  cinque  miglia  cor- 
re verfo  Settentrione,  piegando  poi  a  Ponente  . 
Dalla  Goggia  feorre  il  Brembo  nella  Valm  Bremba- 
ra  fuperiore  fino  a  S.  Gio:  Bianco  ,  ove  viene  in- 
groffato  da  un  altro  torrente  confiderabile  detto 
la  Brembella .  Nafce  quefto  in  Val  Taleggio  dai  due 
influenti  jicquafrafna  ,  e  Lenna,  che  fi  unifeono  al 
luogo  di  Cofta.  Riceve  di  poi  a  Levante  il  Val- 
borgo  che  viene  da  Dojfena ,  ed  un'  altro  fcolo  che 
deriva  da  S.  Croce,  e  di  poi  il  torrente  Lambria 
che  fcola  da  Serina  .  La  Brembilla  che  viene  da 
Gerofa  vi  mette  foce  fopra  il  ponte  di  Sedrina  , 
e  V Imagna  ,  che  comunica  il  fuo  nome  ad  una 
Valle ,  fotto  Clenezzo  .  Ingroflato  da  tante  acque 
il  Brembo  entra  finalmente  nel  Territorio  di  Pia- 
nura, e  termina  ndY  u4dda  come  fi  è  detto  nella 
Prima  Parte  . 

Il  Serio  a  Mezzodì  dell' altiflimo  Monte  Canale 
tra  la  fua  origine  da  un  piccol  Lago  detto  Bar- 
bellino  ,  ed  alle  falde  orientali  dell'altro  Monte  di 
Cornaroffa  riceve  pur  alimento  dal  Lago  di  Cocba, 
per  mezzo  dì  un  ramo  d'acqua  che  da  quello  ne 
fcola  .  Quefte  due  forgenti ,  unitefi  fopra  Mafia- 
na ,  col  nome  di  Serio  calano  a  Bondione ,  ov' è  in- 
groffato d'  altro  ramo  proveniente  dal  Lago  della 
Toppa  di  Bondion  ,  porto    aj  Levante    di    quello   di 

Bar. 
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ÌBarbelIinO)  e  poco  (otto  da  un  altro  influente  che 
deriva  dal  Lago  di  Cornaroffa ,  fituato  dalla  parte 
di  Ponente  .  Tutte  quefte  acque  riunire  calano  a 
Fiumenegro  e  fcorrono  col  nome  di  Serio  nel  fé* 
no  delle  Valli  che  da  quefto  fiume  ricevo- 
no il  nome  •  Accrefciuto  ed  ingroftato  in  tut- 
to il  fuo  corfo  da  molti  piccoli  torrenti  a  Le- 
vante ,  ed.  a  Ponente  ,  giugne  fino  ad  Albino, 
ove  a  fpefe  della  Città  fu  già  cftratta  quella  Se- 
riola,  che  fra  Alzano  maggiore ,  e  Alzino  di  [opra 
fcorrendo  viene  a  lambire  in  parte  li  Borghi  di 
Bergamo ,  e  di  là  parte  ad  irrigare  le  campagne 
della  Quadra  di  Mezzo ,  come  abbiamo  oflervato 
nella  Prima  Parte . 

La  Dezza  da  molti  Laghi  e  Torrenti  viene  for- 
mata nella  Valle  di  Scalve,  ed  è  fiume  confiderà- 
bile,  ma  di  breve  corfo,  fortindo  dal  Bergamafco 
fopra  il  Zovo  di  Cajlione ,  e  perdendofi  nelf  Oglio 
poche  miglia  fotto  in  Valle  Canonica . 

Un  altro  grotto  Torrente  della  Montagna  fi  è 
quello  j  che  feende  dal  Zovo  di  Cajlione  ,  e  chia- 
mafi  La  Glera ,  Quefto  da  Clufone  poco  difeofto  a 
Levante  piegandoli  ,  acquifta  prima  il  nome  di 
Brulezza ,  poi  di  Tinazzo ,  perdendofi  fopra  Cajlro 
nel  Lago  d'  Ifeo  . 

Delle    Miniere  ,    ed  altri  Prodotti    dell 4 
Montagna  . 

BEnchè  afpre  e  feofeefe  fembrino  le  alteMon. 
tagne  del    Bergamafco  ,    non    fono   già    per 
ideilo    dd  tutto  Aerili,  ne    infruttuose   agli    abi, 

tan« 
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tanti  loro.  Non  vi  mancano  fulle  fommità  me- 
deiìme  de'  monti  ottimi  pafcoli  ,  e  nelle  falde  le 
terre  fono  fertili  di  vini  e  di  grani  al  pari  delle 
$ltre  campagne.  Ciò  che  alla  coltura  non  è  atto, 
produce  alberi  fmifurati,  e  bofehi  vaftifiimi  ,  che 
fomminiftrano  in  abbondanza  legni  da  lavoro  ,  e 
da  fabbriche ,  i  quali  anche  ,  per  mezzo  dei  due 
rapidi  fiumi  Brembo  y  e  Serio ,  vengono  trasportati 
alla  Pianura, 

Ne  minore  per  certo  è  Y  utile  che  ne  ricavano 
i  Bergamafchi   ,    riducendo    in    carbone  d' ottima 
qualità,  gr^ndiffima  copia  d'altri  legni  che  al  la- 
voro non  fervono  •  Nelle  vifeere  poi  di  quefti  mon- 
ti   orridi    all'  afpetto  ,    ftanno    nafeofte    ricchezze 
confiderabili  di  cui  gli  abitanti  fanno  parimente  pro- 
fittare. Confiftono  quefte  in  minere  di  molte  quali- 
tà ,  non  già  d'  oro  o  d'  argento  ;  ma  bensì  di  fer- 
ro ,  di  rame,  di  piombo,  di  vitriolo  ,  oltre  molte 
utiliflìme   cave  dì  marmi  finiffimi ,  macine  da?  mo- 
lini,  coti  per  arruolar  coltelli,  e  pietre  da  batter 
iuqco  ,  tutti  capi  confiderabili  di  commerzio  attivo . 
Le  Miniere  di  ferro   fono    le    più  frequenti ,  e 
le  più  abbondanti  .     Nella   Valle    di  Scalve  fopra- 
tutto  abbondano  le  rene  di  quefto  neceflario  me- 
tallo, e  fono  di  tanta  perfezione,  che  tun  fi  la- 
voravano anticamente  armature  in  tuttala  Provine 
eia  ,  fé  non  col  ferro  di    quefte  miniere  ,  o  colla 
miftura  del  medefimo  ,  come  pure  di  prefente  Ancora 
vien   preferito  nel  fabbricare  le  lame  ,   e  tutte  le 
armr  da  taglio  .    Sono    tanto   abbondanti   ed  ine- 
faufte    quefte    mirtiere   che    ogni    anno   fi    calcola 
ufeire  dalla    fola    Valle  \  di    Scalve  circa  14    in  15 
mila  cavalli  carichi  di  ferro  .  Due   fono    i  luoghi 
principali    in    cui  wovanfi   effe  miniere    in  quefta 

Val- 
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Valle:  uno  fra  il  Zovo  di  Manina  ed  il  Lago  della 
foppa  di  Bonàion  ,  per  mezzo  del  quale  (corre  un 
ramo  di  acqua  che  tramanda  il  Lago  fudderto  : 
l'altro  fopra  le  forgenti  del  torrente  Solivo  a  Mez- 
zodì del  mQmcGafione  .  Altre  Confiderabili  miniere 
dello  tteffo  metallo  poffiede  la  Valle  Oltre  la  Gog- 
già ,  e  fopra  tutto  vicino  alle  forgenti  del  Brem- 
bo,  oltre  di  quelle  che  attualmente  in  altri  luo- 
ghi fi  cavano  con  gran  profitto  ;  coficchè  uno  de1 
capi  più  confiderabili  di  commerzio  attivo  di  tutta 
la  Provincia  fi  è  il  ferro,  che  purgato,  lavorato, 
o  raffinato  in  ottimo  acciajo  viene  fpedito  inmol- 
te  parti  d'Europa  • 

Le  Miniere  di  rame  e  di  piombo  fono  più  ra- 
re, e  folo  recentemente  {coperte .  Quelle  che  fono 
lavorate  e  profitevoli  fono  due  folamente  ,  che  fi 
trovano  nella  Quadra  £  Ardejto  .  L'  altra  di  vitrio- 
lo  utiliffimo  per  le  Tintorie,  fcavafi  a  Gandellmo 
pur  Comune  della  Quadra  mentovata;  ed  è  una 
vena  affai  copiofa.  Le  Cave  dei  marmi  fono  mol- 
te ,  ma  fopra  tutto  eccellenti  fono  quelle  di  Ceno 
nella  Val  Seriana  inferiore  ,  che  fornifeono  marmi 
macchiati  di  belliffìma  vifta  ,  e  quantità  di  pietra 
eli  paragone,  della  quale  fi  fa  gran  fpaccio  per 
tutta  l'Italia.  Le  altre  Cave  inefaufte,  donde  fi 
eftraggono  macine  da  molino,  e  coti  per  arruo- 
tar  coltelli,  fi  trovano  nella  ftefla  Quadra  nelle 
vicinanze  d*  Alzano  ,  e  di  Kembro ,  foppratuttp  a 
Pradalonga  •  Molte  altre  fono  le  miniere  di  varie 
forta ,  che  nel  feno  di  quefle  montagne  fi  trova- 
no ,  anche  d'  oro  ,  e  d'  argento  ,  benché  non  ab- 
bondanti ne  lavorate .  Nel  luogo  di  Zono  vicino 
alla  Dezza  in  Val  dì  Scalve  pretendefi ,  che  chiari 
jndizj  appajano  di  iwxa  verrà  benché  povera  d'  oro; 

e  nel- 
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e  nelle  vicinanze  di  Teveno  fotto  il  Zovo  di  Ma* 
nina ,  dicefi  trovarfi  un  gran  corpo  di  miniera  d* 
argento  con  un  gran  faffo  fopra  che  fembra  il  fio- 
re di  effa  miniera,  ed  è  tanto  bianco  che  pareri* 
dallo.  Qiiefta  fu  provata  nel  1600,  ed  ogni  25 
libre  di  pefo  rendevano  lire  cinque  di  valuta  ve- 
neta; onde  fu  poi  lafciata  come  poco  proficua. 
Anche  in  Val  Brembana  nel  territorio  di  Dojjena 
pretendeli  efiftere  altra  piccola  miniera  dJoro  non 
però  praticata  . 

D' altra  parte  ne*  tempi  feorfi  fiorivano  in  tal 
modo  le  manifatture  di  lana  nelle  Valli  Berga- 
mafche ,  che  unitamente  agli  altri  capi  di  com- 
merzio  i  fuoi  abitanti  acquiftarono  ricchezze  im- 
menfe  .  Al  prefente  però  non  è  più  fi  grande  il 
loro  traffico  di  panni;  ma  pel  contrario  feguono 
a  fare  grand' efito  di  ferro,  di  feta  lavorata,  di  co- 
ti ,  ed  altri  capi  già  nominati  .  Quindi  è  che  in 
tutte  le  Valli  fi  vedono  Terre  nobili  e  ben  fab- 
bricate .  Non  pochi  degli  abitanti  che  vi  dimora* 
no ,  fopra  tutto  nelle  Terre  Capitali ,  ove  rifiedo- 
no  i  Giufdicenti,  ed  in  altre  ancora  Terre  bellif- 
fime  ,  vivono  con  proprietà,  civiltà,  e  decoro,  et 
fendovi  anche  alcune  Famiglie  nobili ,  che  in  o- 
gnuna  di  effe  Terre  fempre  dimora,  e  vi  fi  di- 
(lingue.  Imperocché  ne*  tempi  calamitofi  della  Le- 
ga molti  Cittadini  Bergamaschi  rifuggiaronfi  nelle 
Valli  per  fottrarfi  dall'  oppreffìone,  ed  in  effe  fi 
ftabilirono  ;  ne  ceffata  la  guerra  abbandonar  volle- 
ro i  loro  afili  di  ficurezza  ,  o  per  timore  di  nuo- 
vi pericoli,  a  per  altri  particolari  motivi. 

Di  grani  e  vini  non  è  da  per  tutto  egualmen- 
te fruttifero  il  Territorio  di  Montagna .  La  Valle 
di  Scalve  ne  manca  del  tutto *  e  le .  altre  ne  prò* 
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ducono  chi  più  chi  meno.  1!  canape,  ed  il  lino 
vi  crefce  a  meraviglia,  e  rinduftria  degli  abitan- 
ti fupplifce  alla  ingratitudine  della  natura . 

§\     4. 

Div/Jfone  ,  e  Governo  della  Montagna . 

COnre  la  Pianura,  così  la  Montagna    è    diviia 
in  alcune  Quadre  ,   che    fi  chiamano    Valli  ; 
Tre  fe  ne  contano  in  Pai Siriana ,tre  in  Val  Brem- 
bana>  una  in  Vali' Im agna ,  ed  un'altra   in  Val  S. 
Martino  .  Ognuna  di  quefte  manda  il  proprio  £i«- 
dico  Generale  (  il  quale  tanto  in  queft5  ultima  ,  quanto 
nell'altre  Valli  Privilegiate  fi  chiama    Difensore)  al 
Configlio  del  Territorio  ;  ma  la  fola    Val    Seriana 
fuperwre  ha  il  privilegio  di  mandarne  due  ,  eden- 
dò  divifa  come  in  due  Corpi,  uno    detto    Quadra 
di  Clufone  ,  e  V  altro  Quadra  d9  Ardefio  .  Vi  iono  poi 
anche  altre  Valli  di  conftderabile  eftenfione,    ma- 
terialmente comprefe  nel  Territorio  di  Montagna; 
ma  che  ne  fono  poi    formalmente    feparate  ,    non 
avendo  Sindico  Generale  nel  Configlio  del    Territo- 
rio ,  e  formando  in  fomma  Corpo  per  fé  fletto  af- 
fatto feparato.    Sono   quefte    Val   di    Scalve  ,    Val 
Taleggio  ,  Val  Aver  ara  ed  Olmo ,  e  Val  Torta  .    Va- 
rio  altresì  è  il  governo  tanto  delle  Quadre   quan- 
to   delle    Valli   feparate  .    Alcune    ricevono    dalla 
Città  il  loro  Giusdicente  col  titolo  di  Podefià  ,  al- 
tra di  Commiffario ,    e  varie  per    mezzo    de5  Vicarj 
vengono  governate  con  limitata  autorità.  Una  ha 
il    privilegio    di     eleggerfi    il    proprio    Podefia  dal 
Corpo  della  Nobiltà  "  Veneta  ,   e    un'altra  benché 
dalla  Città  le  venghi  mandato ,  fcielto  dal  nume- 
ro 
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ro  de' Conjìglteri ,  è  retta  dal  medefimo  con  auto- 
rità  affoluta  di  mero  e  mijlo  impero .  Finalmente 
varie  fra  le  Valli  feparate  dal  Corpo  del  Terri- 
torio, eleggonfi  fra  di  loro  chi  li  governa,  fenza 
dipendere  dalla  Città  in  alcun  modo  •  Di  tutte 
quefte  Giurifdizioni  io  farò  feparatamente  una 
precifa  Defcnzione,  cominciando  prima  da  quelle 
che  fono  Quadre ,  e  mandano  Sindicà  Generale  al 
Configlio  del  Territorio . 

CAPO       li. 

QUADRA  DI  VAL  S.  MARTINO . 

FRa  le  Quadre  tutte  di  Montagna  ,  la  più 
numerofa  di  Comuni  fi  è  quella  di  Val 
S.  Martino ,  che  fecondo  alcuni  anticamente  Mar- 
tia  era  chiamata.  Quefta  è  governata  da  un  Cit- 
tadino Bergamafco ,  il  quale  fuole  eleggerli  dalla 
ClafìTe  di  quelli  che  perfon  al  mente  abbiano  avuto 
ingreflb^  e  voto  nel  Maggior  Configlio  della  Cit- 
tà .  Edo  porta  il  titolo  di  Comminarlo ,  ed  ha  auto- 
rità limitata  nel  Civile  a  L.iao  \e  nel  Criminale, 
a  Lnoo.  Vj  fi  contano  10685  abitanti  divifi  ne* 
foglienti  Comuni . 

Calolzio,  Sala,  Corte,  e  Fopenko ,  Sono  quattro 
Comuni  didimi  fotto  la  fola  Parocchia  di  S.  Mar- 
tino detto  di  Calolzio  Diocefi  Milanefc,  e  di  rito 
Ambrofiano,  fotto  la  quale  fi  contano  1100  abi- 
tanti. Sono  fittiati  fopra  la  via  maeftra  di  Val  S* 
Martino  in  vicinanza  del  porto  di  Olginate:  i  due 
primi  fono  lungi  da  Bergamo  miglia  18,  e  gli  al- 
tri due  miglia  17. 

C amarrinone ,  Cornelio ,  Torre  de  Bnfi    e   Z anelli, 

kr- 
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formano  quattro  Comuni  diftinti  ed  una  fola  Pa- 
recchia fotto  il  titolo  di  S.  Michele  di  Val  Bretta 
di  rito  Ambrofiano  e  Diocefi  di  Milano,  a  cui  fo- 
no foggetti  830  abitanti .  Giacciono  verfo  Val  £ 
Imagna  lungi  dalla  Città  miglia  quattordici  . 
Cantone  Vedi  Caprino  - 

Canto ,  S.  Egidio  di  Fontanella  C.  della  Pieve  di 
Terno,  mimerofa  di  648  abitanti,  parte  de' quali 
appartengono  al  Comune  di  Macello  ,  e  parte  a 
Sotto  il  monte  .  E*  fituato  fui  confini  della  Quaàra 
ci3 Ifola,  lungi  dalla  Città  miglia    io. 

Caprino  ,  Celanella  ,  Formorone,  Sozzi,  e  Cantone, 
fono   cinque   Comuni  fotto  la  fola  Parocchia  di  <5\ 
Biaggio  di  Caprino  delia  Diocefi    Milanefe ,  e    rito 
pure  Ambrofiano .  Caprino  è  una   bella  Terra    ben 
fabbricata  e  civile,  ed    è   il  Comune   Capitale  di 
tutta  la  fua  Quadra .    Ivi   fa    la   fua   refidenza  il 
Commiffario  lpeditovi  dalla  Città  ;  e  fotto  la  Pa- 
rocchia di  S.  Biaggio  cotftanfi  1540  abitanti  •Fuo- 
ri di  quelta  Terra  verfo  il  monte  trovafi  il   luogo 
di  Celana,  ove  fta  il  Seminario    dei   Chierici  fon- 
datovi da   S.  Carlo  Boromeo  .    Nota    nella    Storia 
de'  fecoli   di  Mezzo   è   la  Terra   di  Caprino  per  la 
dimora  che  vi  faceva  la  Beata  Regina  Tbeutperga , 
e  per  la  (trage  che  vi  fecero  \Guelfi  fopra  un  Cor- 
po confiderabile  di  truppa ,  e  di  Nobiltà  Milanefe, 
che  fotto  la  condotta  di  Ambrogio  figlio   naturale 
di  Bernabò  Vifconte  paflava  a  Bergamo  in  ajuto  de' 
Ghibellini  V  anno  1373  .  La  fua   diftanza  da   Ber- 
gamo è  di  miglia  1 1 , 
Cellanella  lungi  da  Bergamo  miglia  i2.Vedi  Caprino. 
Cifano,  S.  Steffano  di    Villa/ola,   Parocchia  Mi- 
Janefe  di  rito  Ambrofiano,    fotto    cui  Hanno  540 
abitanti  j  oltre  che  fotto  quefio    Comune  entrano 
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varie  famiglie  foggette  alla  Parocchia  di  Caprino^ 
Giace  fulla  ftrada  maeftra  di  Val  S.  Martino ,  lun- 
gi da  Bergamo  miglia  12. 
Cornelio  .  Vedi  Camartinone  • 
Corte.  Vedi  Calolzio- 
Favirano  .  Vedi  Roncaglia , 
Formorone  .  Vedi  Caprino  . 
Gandorla,  e  Gromf aleggio .  Vedi  Pont  ita  . 
Lorentino ,  Mojoli ,  e  £0/^  cornola ,    o  £0/^*  c<?r- 
B<*  tre  Comuni  diftinti ,  S.  Brigida  Parocchia  di  ri- 
to Ambrofiano  e  Diocefi  milanefe,   che    contiene 
350  perfone,  ed  è  lontana  dalla  Città  miglia  16  . 
Mojoli .  Vedi  Lorentino  . 

Monte  Marenzo  e  Parentella  de3  Cattani ,  Comuni 
diftinti ,  S.  Paolo  di  Diocefi  Milanefe  e  rito  Ara- 
brofiano ,  contengono  360  abitanti ,  e  fono  fituati 
fuori  della  ftrada  fui  monti ,  lungi  dalla  Città  mi- 
glia 14. 

Opreno.  Vedi  S.  Antonio. 
Parentella  de'  Cattani .  Vedi  Monte  Marenzo . 
Pelvero .  Vedi  S.  Antonio  . 

Ponti  da,  Gandorla  >  Gromf "aleggio ,  e  Pi/  watt*  fo^ 
no  quattro  Comuni  diftinti   fotto  una  fola  Paroc- 
chia dei  titolo  di  $.  Giacomo  governata  dai  Mona- 
ci Benedettini,  che  quivi   anno   un    antichiflimo  e 
magnifico  Monaftero  e  Badia  celebre  per  la  famo- 
fa  Lega  delle  Città  Lombarde    in   eflfa   trattata  e 
conchiufa  .  Pontita  e  una  bella  Terra   ben    fabbri- 
cata ,  civile  ,  e  ben  popolata ,    mentre    i  fuoi  abi- 
tanti afeendono  al  numero  di  2259.    Il  Monafte- 
xo  mentovato  ne'  tempi  antichi  pattava    per    luogo 
forte  e  capace   di  foftenere    un   attedio ,   come  di 
fatti  fu  attediata  e  prefo  dal  Duca  Bernabò  Vifcon- 
te  di  Milano  Tanno  1374,  con  eccidio  di   tutti    i 

Mo- 
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Monaci  che  vi  abitavano  in  quel  tempo,  e  la  morte 
di  Guiglielmo  Colleone ,  ed  altri  Capi  della  Fanone 
Guelfa*  Giace  fulla  via  maeftra  di  Val  S. Martino, 
ed  è  lungi  da  Bergamo  miglia   io  e  mezzo. 

Roncaglia  y  e  Favirano  ,  due  Comuni  diitinti ,  S. 
Gottardo  Parocchia  di  rito  Ambrofiano  e  Diocefi 
Milanefe,  che  contiene  205   abitanti.  La    fua  di* 
ftanza  da  Bergamo  è  di  miglia  15. 
Sala  .  Vedi  Calolzio  . 

S.  Antonio,  Opreno  ,  e  Pelvero ,  tre    Comuni  di- 
ttimi fono    la    Parocchia    di  S.  Ai  tonio    Cioccai 
Milanefe,  e  di  rito  Ambrofiano,  comprendono  550 
abitanti .  Giacciono  fuori  di  ftrada  fopra  Caprino  ver- 
fo  il  monte ,  lungi  da  Bergamo  miglia  12  e  mezzo  . 
S.  Gregorio ,  Parocchia  e  Comune  fotto  l'invoca* 
zione  di  detto  Santo, è  di  rito  Ambrosiano  ,e  Dic- 
celi Milaneie  .  La  fua  popolazione  confitte  in  238 
abitanti,  ed  è  fuori  di  tfrada  fopra  Caprino,  lungi 
da  Bergamo  miglia  iz    e  mezzo. 
Sopra  cornola.  Vedi  Lorentino; 
Sozzi.  Vedi  Caprino. 
Valmora.  Vedi  Pontida  * 

Vercvrago ,  S.  Gervafio  e  Protafio  Parocchia  Mi- 
lanese di  rito  Ambrofiano,  come  pure  l'altra  Cura 
della  Contrada  di  Somafca ,  che  nel  Repertorio  del 
1766 ,  ma  non  già  nella  Nota  dell'  Offizio  Fifca- 
le,  ha  titolo  di  Comune  •  La  Chiefa  di  Somafca  ha 
per  titolare  S.  Bartolameo  ;  ed  il  luogo  è  celebre 
per  la  Congregazione  de'  Chierici  Regolari  detti 
Somafchi , che  ivi  fu  inftituita  da«S.  Girolamo  Mian'% 
Gentiluomo  Veneziano.  Sotto  quefta  Cura  con- 
tanfi  255  abitanti,  e  fotto  Vercurago  240.  Giac- 
ciono fulla  fponda  del  Lago  di  Como,  e  fono  lon- 
tani da  Bergamo  miglia  19. 

Parte  IL  £  Villa 


1§  Deferitone  Topografica 

Villa  £  Adda  ,  Comune  della  Quadra  d '  Jfola  i 
cui  abitanti  riconoscono  Y  autorità  del  Commijfario  ài 
Val  S.  Martino .  La  fua  Chiefa  Parocchiale  è  (otto 
l' invocazione  di  S.  Andrea  Apoftolo,  ed  appartie- 
ne alla  Diocefi  di  Milano ,  Seguendo  anche  il  ri- 
to Ambrofiano  .  Refta  fituato  lulla  fponda  orien* 
tale  dell'Adda  in  faccia  al  Porto  d'  Imberfago  Mi- 
lanefe,  che  tiene  però  un' appoggio  fulla  riva  -Ber- 
gamafea  .  La  fua  diftanza  da  Bergamo  è  <ii  tal* 
glia  il,  e  la  fua  popolazione  di  1430  abitanti 
computati  nella  Pianura . 

CAPO       III. 

QUADRA  DI  VALU  MAGNA  * 

LA  Quadra  di  ValV  lmagna,  tra  Ponente  e  Tra- 
montana della  Città  fra  i  monti  ftendefi  fi- 
no ai  confini  del  Bergamafco  fotto  Val  Taleggio. 
La  Valle  lmagna  è  la  più  povera  e  la  più  Aerile 
del  Bergamafco,  ed  acquifta  il  fuo  nome  da  un 
rapido  torrente  detto  lmagna  che  le  feorre  in  mez- 
zo .  E'  governata  da  un  Vicario  Cittadino  Berga- 
mafco, che  il  Maggior  Configlio  elegge  e  vi  fpe- 
difee  con  autorità  limitata  alla  fomma  di  li- 
re 1000  in  Civile,  e  100  in  Criminale.  La  fua 
popolazione  afeende  a  12655  abitanti,  che  com- 
pongono li  feguenci  Comuni. 

Almenno ,  antica  Terra  groffa  ben  fabbricata  y 
che  ne'  fecoli  feorfi  aveva  un  Cartello  alla  ri- 
va del  Bnmho  ,  ora  diftrutto,  è  divifa  in  due 
parti  che  formano  due  Comuni,  e  Parecchie  fe- 
parate .  La  più  grande  ,  e  più  popolata  fi  è  AL 
menno  S.  Salvatore  %  così  detto  dalh  fua  Parecchia 
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fotto  l'invocazione  di  detto  Santo.  Efla  è  Pre- 
pofitura  e  Pieve  da  cui  dipendono  le  Cure  d' Al- 
me,  Ubiate ,  Gerofa  ,  Blello ,  e  le  15  Cure  mercenarie 
di  Vali'  Imagna  .  Vi  fi  contano  2112  abitanti,  ed 
è  la  Terra  e  Comune  Capitale  di  tutta  la  Qua- 
dra; ma  il  Direttorio  delle  Manimorte  di  Vali'  Ima- 
gna, efifte  a  Berbcnno .  Giace  a  Ponente  del  Brem- 
ho  «  in  cui  tiene  un  ponte  di  legao  detto  della 
Madonna  d*  Almenno  .  Poco  fotto  però  fé  ne  am- 
mira un  altro  magnifico  di  pietra,  opera  de' Te- 
coli  remoti;  ma  non  èj  tranfitabile,  perchè  ri 
mancano  li  due  archi  d'appoggio  fulle  rive  late- 
rali del  Fiume. 

L*  altra  parte  vieti  contrafegnata  col  titolo  di 
Almenno  S*  Bartolameo  Parocchia  immediatamente 
fubordinata  al  Vefcovo  di  Bergamo  ,  la  quale  com- 
prende 1192  abitanti,  non  computatele  24^  anime 
della  Cura  di  S.  Rocco  di  Barzana  .  In  Almenno 
5.  Salvatore  fa  la  fua  refidenza  il  Vicario  che  pre- 
cede a  tutta  la  Quadra .  Giacciono  a  Ponente  del 
Brembo,  il  primo  miglia  6,  e  l'altro  miglia  6  e  mez- 
zo lungi  da  Bergamo .  Le  loro  campagne  fono  mol- 
to fertili  di  grani ,  e  di  vini ,  e  padano  fra  le  mi- 
gliori  della  Provincia  < 

Bedolida,  S.  Michele  C.  della  Pieve  d' Almenno  $ 
contiene  442  perfone,  ed  è  fituato  di  14  da  Ca~ 
pizzone  (opra  un  monte,  fotto  la  ftrada  di  Val? 
Imagna,  lungi  da  Bergamo  miglia  ro. 

Berbenno,  S<  Antonio  Cura  la  più  popolata  fra 
le  mercenarie  di  Vali* Imagna,  della  quale  ivi  efifte 
il  Direttorio  delle  Manimorte.  Contiene  908  abitan- 
ti ,  ed  è  pofto  fotto  V Imagna,  lungi  da  Bergamo 
miglia  11 1 
Blello ,  o  Conciata ,  S<  Bartolameo  C.  della  Pie  ! 

B    a  ve 
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ve  di  Almenno  ,  Juspatronato  del  Comune ,  è  pa- 
tto fotto  il  torrente  Bnmbilla ,  in  diftanza  dalla 
Città  di  miglia  13.  Il  numero  delle  lue  anime  ar- 
riva a  216 . 

Capizzone,  S.  Lorenzo  C.  della  Pieve  d'  Almen- 
no ,  è  fituato  di  là  da  Strozza  fotto  Y  Imagna , 
fulla  (trada  che  conduce  al  Puffo  di  Porcarola  ,  e 
lungi  da  Bergamo  miglia  9 . 

C epino  ,  S.  Bernardino  C.  della  Pieve  d*  Almen* 
nOy  è  popolato  da  306  perfone;  ed  è  fituato  (ot- 
to V  Imagna   lungi  da  Bergamo  miglia  11. 

Corna  di  Sopra ,  e  Corna  di  Sotto  (  "  )  fono  due 
Comuni  didimi  fotto  la  Cura  di  S<  Simone  della 
Pieve  d' Almenno .  Edi  contengono  349  abitanti  , 
e  la  loro  vera  diftanza  da  Bergamo  è  di  miglia 
13  ,  e  non  di  miglia  8  ,  come  trovafi  regiftrato 
nella  Nota  delle  diflanze  ftampata  V  anno  1740  , 
il  quaV  errore  forfi  è  corfo  per  equivoco  prefo  , 
fra  Corna  Comune  ,  e  Cornabizzo  luogo  di  poco 
momento  pofto  fopra  V  Imagna  fra  Strozza  e  Ca~ 
pizzone  ,  che  veramente  è  lontano  dalla  Città  mi- 
glia 8. 

Cofia,  S.  Maria  Elifabetta  e  S.  Giufeppe  C.  del- 
la Pieve  d'  Almenno ,  è  popolato  da  488  abitanti. 
Rimane  fuori  di  ftrada  (opra  Cepino  ,  e  lungi  da 
Bergamo  miglia  12  e  mezzo  • 

Falghera ,  e^  Mazzoleni  fono  due  diftinti  Comu- 
ni 9  ed  una  fóla  Parecchia  fotto  il  titolo  di  S. 
Omobono  C.  della  Pieve  di  Almenno.  La  fua  po- 
polazione afeeade   a   819   perfone  ,  e  retta  fulla 

ftra- 
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flrada  che  conduce  al  PaJJb  di  Porcarola  ,  lontano 
da  Bergamo  miglia  13  • 

Foipiano  ,  S.  Gio:  Battifta  C.  della  Pieve  di 
Almenno ,  comprende  $òo  abitanti  .  Giace  verfo  i 
confini  della  Provincia  fotto  fai  Taleggio  vicino 
al  Patto,  che  da  fall'  Imagna  conduce  a  Morte- 
rone ,  ed  è  lontano  da  Bergamo  miglia  16. 

Locatello ,  S.  Nfaria  Adonta  G.  della  Pieve  di 
Almenno  ,  è  popolata  da  632  abitanti,  ed  è  fìtua- 
ta  full'  Imagna  in  diftanza  di  miglia  14  dalla 
Città . 

Mazzoleni  Vedi  Falgbera  ... 

Pahzzago ,  S.  Gio:  Battifta  Cura  mercenaria  , 
Juspatronato  del  Monaftero  di  S.  Giacomo  di 
Pentita  )b  Terra  civile  e  popolata  da  1080  perfo- 
ne.  La  fua  diftanza  dalla  Città  e  di  miglia  9  . 
Poco  diftante  da  quefta  Terra  refta  la  Cura  di 
Borligo    fotto  cui  fono  296  abitanti . 

Roncola ,  S.  Bernardo  C.  della  Pieve  di  Almeno 
no ,  contiene 458  abitanti.  Refta  fuori  diftrada  fot- 
to Capizzone ,  e  lontano  da  Bergamo  miglia  9. 

2?ota  dentro,  S.  Gottardo  C-  della  Pieve  di  -<*/«• 
menno  ,  è  pofto  ne*  confini  della  Valle  Imagna  , 
lungi  dalla  Città  miglia  15  ;  e  contiene  314  pei> 
fone  . 

Rota  fuori ,  S.  Siro  Chiefa  della  Pieve  d9  AU 
menni,  contiene  $53  abitanti,  ed  è  fituato  a  Po- 
nente  di  Roncola ,  lungi  dalla  Città  miglia  10. 

&tff*Q ,  S.  Giacomo  C.  della  Pieve  di  Almeno 
no ,  non  forpaffa  la  fua  popolazione  il  numero  di 
323  abitanti;  e  refta  fuori  di  ftrada  fotto  S.  Si- 
mone delle  Corna  ,  diftante  da  Bergamo  mi« 
glia  12  . 

Strozza ,  S.  Andrea  C  della    Pieve   di   Almtn* 
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no  ,  è  il  primo  Comune  che  fi  trova  pattato  il 
Brembo  in  Vali*  lmagna\  e  dalla  Città  refta  lonta- 
no miglia  7  e  mezzo  ,  11  numero  delle  fue  ani- 
me arriva  a  465  . 

Val  Secca ,  S,  Marco  C.  della  Pieve  à! Almerina  ò 
ha  493  abitatori;  ed  è  fituato  fopra  un  torrente 
detto  r  Acqua  Petola  y  reftando  da  Bergamo  lon- 
tano miglia  14. 

C    A    P    O        I  V. 

VALLE   BREMBANA, 

TErminata  la  Vali*  Imagna  fopra  Blello  trovare 
li  li  confini  di  un' altra  Valle  maggiore,  af- 
fai più  ricca  ,  grande  ed  eftefa ,  la  quale  dal  fiu- 
me Brembo  che  le  fcorre  in  mezzo  ,  Brembana  q 
chiamata.  Vaftiffima  è  quefìa  Valle;  magroffi,e 
popolati  non  fono  i  fuoi  Comuni  .  In  ella  tro- 
vanti varie  miniere  e  molte  fucine  di  ferro  ,  ed 
i  fuoi  abitanti  riefcono  sì  eccellenti  nel  lavorare 
e  purgare  quefto  metallo ,  che  fono  pregiati  e  ri- 
cercati in  tutta  l'Europa,  per  fino  in  Inghilterra  « 
Perciò  ogni  anno  efeono  da  quefta  Valle  molti 
de'  fuoi  abitanti  ,  e  pattano  ne9  Paefi  ove  fono 
miniere  o  fucine  di  ferro  per  impiegarvi!!  ;  come, 
pure  molti  altri  che  non  fono  fabbri  di  profeffio- 
ne  fpargonfi  per  tutta  l'Italia,  ad  oggetto  di  gua- 
dagnare colle  loro  fatiche  oltre  il  mantenimento 
gualche  fomma  di  danaro,  Quefte  continue  emigra- 
zioni fono  la  caufa  che  la  popolazione  di  quefta  Valle 
afeende  a  foli  19007  abitanti .  Dividefi  in  tre^W- 
irey  ognuna  delle  quali  manda  un  S indico  Generale  z\ 
Configlio  del  Ternwio  3  e  riceve    dalla  Città  ux\ 
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Giusdicente  col  titolo  di  Vicario  .  Sono  queftc  tre 
Quadre  ,  quelle  di  Val  Brembana  inferiore  ,  Val 
Brembana  /ape  ri  ore  ;  e  Valle  Oltre  la  G  oggi  a. 

i  1. 

Quadra  ài  Val  Brembana  inferiore* 

LA  prima  Divifione  o  Quadra  ,  che  dicefi  di 
Val  Brembana  inferiore ,  abbonda  di  pafcoli  , 
e  nodrifee  gran  numero  di  animali ,  che  la  rendo* 
no  copiofa  di  ottimi  latticini  .  Fa  gran  quantità 
di  carbone,  ed  efercita  il  traffico  della  lana  ,  e 
della  feta  •  Riceve  dalla  Città  un  Cittadino 
Bergamafco  col  titolo  di  Vicario ,  che  la  governa  con 
autorità  limitata  a  L.iooo  nel  Civile,  e  nel  Crimina- 
le a  L.  100*  La  fua  popolazione  monta  a  Si 68 
abitanti  fparfi  ne*  Comuni  tegnenti  . 

Endenna  ,  S.  Maria  Adonta  Cara  mercenaria  , 
Juspatronato  del  Monaftero  di  S.  Giacomo  di 
Pontitn ,  refta  a  Levante  del  Brembo  miglia  n 
dittante  da  Bergamo .  11  numero  delle  fue  anime 
arriva  a  560  perfone . 

Gero) 'a ,  S.  Croce  G  della  Pieve  di  Almenno  , 
comprende  498  perfone  •  Sta  ne'  confini  di  Vali' 
Imagna  lungi  da  Bergamo  miglia  14  • 
Parentella  dei  Zancbi ,  o  Gr  umetto  dei  Zancbì  Cura 
di  neffuna  Pieve,  fatto  il  titolo  di  S.  Maria  Af- 
fonta  ,  non  contiene  più  di  179  abitanti .  La  (uà 
diftanza  da  Bergamo  è  di  miglia  13  e  mezzo. 

Fianca  ,  S.  Antonio  Abbate  C.  della  Pieve  di 
Dojfena ,  contiene  237  anime,  ed  è  fituato  a  Po- 
nente del  Bremho  ,  lungi  dalla  Città    miglia  22  . 

Piazzo  altoj  S.  Croce  C.  m.  di  nefluna  Pieve 
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è  corrpofio  da  222  abitanti.  La  fua  diftanza  da 
Bergamo  è  di  miglia  14  e  mezzo;  ma  la  fua Chie* 
fa  refta  più  Icmana  due  miglia  . 

Piazzo  baffo  detto  anche  comunemente  S.  Pelle- 
grino ,  a  motivo  della  fua  Chiefa  confecrata  a 
detto  Santo  5  la  quale  è  immediatamente  fubordi- 
nata  al  Vefcovo  .  Comprende  869  abitanti  ,  par- 
te de*  quali  entrano  nel  Comune  di  Brembilla  S. 
Gio:  Laxolo\  ma  pel  contrario  ha  poi  fotto  di  fé 
queflo  Comune  gli  abitanti  di  Fopiano  C.  m.  di 
neffiroa  Pieve  ,  cioè  immediatamente  al  Vefcovo 
fubordinata ,  la  quale  ha  per  titolare  li  SS.  Fi- 
lippo e  Giacomo.  Quella  contiene  365  abitanti  , 
che  uniti  ai  primi  formano  il  numero  di  1234 
perfone.  In  queflo  luogo  trovafi  una  forgente  di 
acqua  minerale ,  molto  pregiata  e  frequentata  fó- 
pra  tutto  dalla  Nobiltà  Milanefe  .  Le  acque  di 
quefta  forgente  fono  fempre  tepide  e  di  gufto  fa- 
ponaceo,  e  rielcono  molto  giovevoli  a  quelli  che 
fono  intaccati  dallo  fcorbuto  e  dall'  acrimonia  nel 
Sangue  •  Veggafi  fu  di  ciò  F  erudito  Trattato  del 
celebre  Alberto  jéjìori  Medico  Fifico  Bergamafco  . 
La  diftanza  di  quello  Comune  da  Bergamo  è  di 
miglia  14  e  mezzo. 

Pofcante,  S.  Gio:  Battifla  Cura  di  neffuna  Pie- 
ve, alla  quale  fono  foggette  654  anime  •  Oltre 
che  a  formare  queflo  Comune  entrano  anche  le 
due  Cure  di  Miracolo  S.  Salvatore ,  e  di  Miragolo  S. 
Marco  della  Pieve  di  Doffena ,  e  S.  Bartolomeo  di 
Olerà  della  Pieve  di  Senate  ,  le  quali  anno  fot- 
to di  fé  607  abitanti ,  di  più  a  queflo  fteflb  Co- 
mune appartengono  varie  Famiglie  fottopofte 
alle  Cure  di  S^  Maria  Monte  di  Nefe  ,  e  di 
S.   Maria    Affonta     di     Ganda    della    Pieve    di 

Se- 
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Striate  .     Pofcante     è     lontano    dalla    Città    mi- 
gii*  iz  . 

S.  Callo  ,  Comune  e  Parocchia  (òtto  il  titolare 
di  quello  reme  della  Pieve  di  Doffena  ,  Juspatro, 
rato  dei  Vicini  di  quefìo  luogo.  Giace  a  Ponen. 
te  del  piccolo  torrente  ^albergo ,  che  viene  da  Dof 
fena  ,  ed  è  lontano  da  Bergamo  miglia  20  .  Con" 
tiene  504  abitanti  . 

<S.  Gioì  Bianco ,  S.  Gio:  Evangelica  Prep.  della 
Pieve  di  Deferta,  è  Terra  graffa  ,  ben  fabbrica- 
la e  civile,  popolata  da  j  184  perfone.  Il  Vicario 
della  Valle  ha  debito  di  portarvifi  ne'  tempi  fìa- 
biliti  a  rendere  ragione  ,  benché  non  fia  il  Co- 
mune Capitale  della  Quadra  .  Quivi  trovafi  un 
Convento  di  Cappuccini  che  vi  poflìede  una  fciel- 
ta  Libreria  donatagli  da  un  Sacerdote  della  Fami- 
glia Donati  dalla  Piazza  .  Giace  alle  fponde  del 
BrewbB  fu  cui  tiene  due  ponti,  uno  di  qua  ,  e  V 
altro  di  la  della  foce  del  torrente  Brembella,  e  da 
Bergamo  lungi  rimane  miglia  18. 

S.  Pellegrino.  Vedi  Piazzo  baffo. 

S.  Pietro  d'OrziOj  S.  Pietro  Apoftolo  C  della 
Pieve  di  Dcffena,  contiene  467  abitanti,  ed  è  po- 
llo a  Levante  del  Brembo  miglia  20  lungi  da  Ber- 
gamo. 

Scwendenna  ,  S.  Giacomo  C.  m.  Jufpatronato 
de*  Monaci  Benedettini  di  Pontita  ,  è  luogo  abi- 
tato da  336  perfone,  e  rimane  poco  difeofto  dal 
torrente  ombria  miglia  12  lungi  da  Bergamo. 

Spino,  S.  Alefiandro  Cura  di  nefluna  Pieve  , 
non  contiene  più  di  130  abitanti  .  Refta  a  Le- 
vante del  Grembo,  miglia  12  e  mezzo  lungi  dalla 
Città  . 

St vabello  j  S.  Steffano  Protomartire   C  di  neflu. 
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aa  Pieve,  Juspatronato  del  Comune  fleflb.  La 
fua  popolazione  confitte  in  173  perfone;  ed  è  lon- 
tano da  Bergamo  per  la  itrada  di  Sedrina ,  e  Zo- 
gm  miglia  u. 

Zogno ,  S.  Lorenzo  Cura  di  nefluna  Pieve  ,  è 
Terra  groffa  ,  civile  ,  e  ben  fabbricata  ,  ove  fa  la 
fua  refidenza  ordinaria  il  Vicario;  benché  talvol- 
ta portafi  anche*  a  tener  ragione  a  S.Gio:  Bianco* 
Quefto  è  il  Comune  Capitale  di  tutta  la  Quadra, 
e  contiene  iiBjabitanti  ,  Giace  a  Ponente  del 
tremito  fulla  ftrada  maeftra  di  Val  Brembana^  lun« 
gi  da  Bergamo  miglia  io  e  mezza  . 

§.    2, 

Qutdra  di  Val  Brembana  fvtperiore . 

LA  Quadra  di  Val  Brembana  Superiore  e  porta 
parte  a  Levante  ,  parte  a  Tramontana  dell* 
Inferiore  .  E'  governata  anch'  effa  da  un  Vicario 
Cittadino  Bergamasco,  che  il  Maggior  ConGglio 
della  Città  elegge  ,  e  vi  fpedifcc  con  autorità  li- 
mitata nel  Criminale  a  L.  100  ,  e  nel  Civile  a 
L.  1000, La  fua  popolazione  confitte  in  5754  abitan- 
ti ,    che    formano    li  feguenti  Comuni  . 

Avviatico  S.  Giovanni  Cura  della  Pieve  di  tieni* 
irò ,  è  Comune  quantunque  non  regiftrato  nella 
Nota  dell'  Offizio  Fifcale .  Contiene  161  abitanti , 
ed  è  lontano  da  Bergamo  miglia  18. 

Bracca ,  S.  Andrea  C.  della  Pieve  di  Doffena  1 
è  Comune  abitato  da  493  perfone  .  Refta  a  Le- 
vante del  Torrente  Ambria ,  fulla  via  che  condu- 
ce a  Serina ,  lungi  dalla  Città  miglia  16. 

Corvatta,  S.  Pietro  Prepofit.  della  Pieve  di  Dof- 
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fcna ,  Jufpatronato  di  quello  Comune  popolato  da 
20S  abitanti  ,  è  pofto  a  Levante  di  Senna,  lungi 
dalla  Città  miglia  18  .  Quivi  è  un  Monaftero  di 
Monache , 

Cornelio  ,  S.  Maria  di  Camerata  C.  della  Pieve 
di  Dofsena,  alla  quale  fono  foggette,  oltre  Cornel- 
io ,  altre  piccole  Contrade  pofìe  di  qua  dalla  Gog- 
già  ,  da  una  parte  e  dall'  altra  del  Brembo.Gon- 
tiene  908  abitanti,  ed  il  luogo  di  Cornelio  che  da 
nome  al  Comune  ,  è  fituato  alquanto  fuperiore 
alla  flrada  di  Val  Brembana  miglia  20  lungi  dal- 
la Città  . 

Coffa  di  Senna,  S.  Lorenzo,  cT  Afcenfione  del 
Signore,  due  Cure  della  Pieve  di  Doffena  y  che 
formano  un  folò  Comune  numèrofo  di  749  abi- 
tanti .  Giace  a  Ponènte  dell'  Ambria  difeofto  da 
Bergamo  miglia  15  . 

Doffena ,  S  Gio:  Battift*  Arcip.  e  Pieve ,  a  cui 
fono  fubordinate  le  Cure  di  Serina  ,  Levreno,  Cor* 
nalba  ,  Cofla  ,  Afcenfio^e ,  Bracca  ,  S.  Gio:  Bianco  >  Pa- 
gliaro ,  Bagnella ,  Oltretlcolle ,  Selvéno  ,  Rigo  fa  y  Sani- 
bufi t a  ,  Miragolo,  S.  Gallo ,  Camerata,  Orziti,  Pian* 
e  a  ,  Zotzon  ,  fremi a ,  e  Ganda  .  Contiene  427  abi- 
tanti, ed  è  fituato  vicino  alleforgenti  del  torrente 
Valborgo  ,  dittante  da  Bergamo  miglia  20  .  Dicefi 
che  nelle  vicinanze  di  quefto  luogo  fianvi  certi 
indizj  di  una  piccola  miniera  Sf  oro  . 

Frerola,  S.  Gio:  Battifta  C.  della  Pieve  di  Dof- 
fena refta  a  Ponente  dell*  Aenbria  ,  fulla  flrada  di 
Senna,  miglia  15  dittante  da  Bergamo.  La  fua 
popolazione  confìtte  in  110  abitanti. 

Levreno ,  S.  Giacomo  C«  della  Pieve  di  Doffena  , 
contiene,  foltanto  149  abitanti,  ed    è   lungi  dal-" 
lg  Città  miglia  17 . 
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Oltralcolle ,  Comune  fotto  le  tre  Cure  di  S.  Barto 
lameo ,  S.  Maddalena  di  Zambia,  e  SS.  Trinità  di 
Zorzone ,  lotto  le  quali  fi  contano  850  abitanti  . 
Le  due  prime  di  quefte  Cure  fono  Juspatronati 
del  Comune ,  e  F  ultima  è  mercenaria  .  La  fua 
diftanza  da  Bergamo  è  di  miglia  ig  . 

Pajaro ,  Corpus  Domini  C.  della  Pieve  di  Dof- 
(ena ,  non  comprende  più  di  90  abitatori  .  Giace  a 
Ponente  dell1  Ambrit  ,  lungi  da  Bergamo  mi- 
glia 14. 

Rigofa  S.  Antonio  Ab.  C.  della  Pieve  di  Dof- 
fena  ,  è  popolato  da  fole  j87perfone,  e  refta  fuo- 
ri di  ftrada  a  Mezzogiorno  di  Scrina  ,  dittante 
dalla  Città  miglia  17. 

Sambufida,  S.  Pietro  C.  della  Pieve  di  Doffena  . 
contiene  150  abitanti  ,  ed  è  lungi  da  Bergamo 
miglia  16  • 

Serina ,  o  Serinalta ,  S.  Maria  Affunta  Prep.  del- 
la Pieve  di  Doffena,  a  cui  fono  foggette  806  ani- 
me ;  oltre  che  a  quefto  Comune  appartiene  l'al- 
tra Cura  dell' Anonziazione  di  Bagneìla  della  Pie- 
ve fuddetta,  popolata  da  378  abitanti  .  Sen- 
na è  Terra  ben  fabbricata  e  civile  ,  Capitali 
di  tutta  la  fua  Quadra .  In  effa  rifiede  il  Vi- 
cario ,  ed  è  celebre  perchè  ivi  ebbe  i  fuoi  na- 
tali Giacomo  Palma  Pittore  rinomatiffimo .  Giace 
a  Levante  dell'  Ambria  ,  dittante  da  Berga» 
Hio  miglia  17. 
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§.     3- 

Quadra  dy  Oltre  la  Goggia  . 

SEguifando  a  rimontare  la  fponda  occidentale 
del  Brembo  di  là  da  Urbrembo ,  pattato  il  fito 
di  Drago  )  giungefi  a  quelle  due  altiflime  rupi  pi- 
ramidali ,  che  Goggia  fi  chiamano  ,  oflia  Gu- 
glie. Di  là  da  quelli  due  gran  matti  in  poca  di- 
iUnza  da  mcdefimi  entrafi  nel  territorio  di  que- 
lla Quadra ,  che  fulle  rive  del  Brembo  e  de'  fuoi 
influenti  ftendefi  fino  ai  confini  del  Bergamafco 
verfo  la  Valtellina  .  Anche  quefta  Quadra  riceve 
dalla  Città  un  cittadino  Bergamafco  col  titolo  di  Vi- 
cario ,  che  ha  autorità  criminale ,  e  civile  limita- 
ta alla  fomma  di  L.  600  in  Civile  ,  e  L.  100 
in  Criminale  •  Gli  abitanti  fuoi  giungono  al  nu- 
mero di  5085  ,  e  formano  li  feguenti    Comuni . 

Barefi  S.  Giacomo  C,  m.  di  S.  Martino  Oltre 
la  Goggia ,  comprende  273  abitanti  ,  ed  è  pofto 
vicino  ad  un  ramo  d*  acqua  ,  che  fcola  dal  Lago 
di  Brancbin,  miglia  30  lontano  da  Bergamo. 

Bordogna  S.  Maria  C.  m.  della  Pieve  di  ò.  Mar- 
tino ,  ha  199  abitanti ,  ed  è  fituato  in  diftanza 
da  Bergamo  di  miglia  29.  La  maggior  parte  degli 
abitanti  di  quefto  Comune  anno  il  cognome  di  Cit- 
tadini, e  fi  dice  che  ciò  provenga  dall'  eflferfi  nel 
Secolo  XIV  ivi  ritirati  molti  Cittadini  Bergama- 
fchi ,  ai  quali  in  progreffo  della  loro  dimora  nel 
luogo,  il  titolo  fi  cambiò  in  cognome» 

Branzt,  S.  Bartolameo  C.  m.  della  Pieve  di  S* 
Martino,  è  abitatola  328  perfone ,  oltre  alcune 
Famiglie  foggette  alla  Cura  di  S.   Pietro   di    Val. 
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leve,  ch'entrano  in  quello  Comune.  Giace  fra  il 
Brembo ,  ed  un'  altro  influente  ,  che  poco  fotto 
vi  sbocca ,  lungi  da  Bergamo  miglia  34  . 

Cambrembo .  Vedi  Valleve  . 

Cantori  e  Pi  oda  Vedi  Piazza . 

Carona  ,  S.  Gio:  Battifta  C.  della  Pieve  di  S, 
Martino,  non  ha  più  di  252  abitanti  .  Giace  a 
Ponente  del  Brembo  miglia  36  lungi  da  Bergamo  * 
Ivi  trovafi  una  vena  di  ferro  affai  abbondante  ; 
ed  i  fuoi  formaggi  fono  molto  eccellenti  e  ri- 
cercati . 

Coltura  .  Vedi  Piazza  • 

Fondra,  S.  Lorenzo  C.  della  Pieve  di  S.  Mar* 
tino,  è  popolato  da  448  abitanti  .  Giace  a  Le- 
vante dei  Brembo  ,  fu  cui  tiene  un  ponte  miglia 
30  lungi  da  Bergamo.  Da  quefto  Comune  forto- 
no  ogni  anno  molte  perfone  che  fi  fpargono  per 
la  Romagna  e  Piemonte,  ove  s'  impiegano  a  Ja* 
vorare  il  ferro  . 

Foppolo  ,  S.  Maria  C.  della  Pieve  di    S.  Marti- 
no ,  è  fituato  verfo  i  confini  3  lungi  da  Bergamo 
miglia  38  .  Contiene  folo  64  abitanti  ;  ma    nel- 
la fiate  vi  concorre  gran  quantità  di  Malghefi  (*  ) 
dalle  montagne  circonvicine . 

Zenna.  Vedi  Piazza. 

■Mojo,  S.Mattia  C.  m.  della  Pieve  di  S.  Martino  , 
è  abitato  da  382  perfone  ,  e  da  Bergamo  refta 
lontano  miglia  38. 

Piazza,  S.  Martino  Arcip.  e  Pieve  ,  a  cui  fo- 
no fubordinate  tutte  le  Cure  Oltre  la  Gaggia.  Que- 

fta 
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)  Malghefi  diconfi  in  Idioma  Lombardo  ,  i  Cin* 
interi  fp  itanimalì  bovini . 
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fla  Terra  è  ben  fabbricata  ,  e  civile  ,  e  dopo  il 
Concordato  dei  2  Ottobre  1739  è  t  unica  refi- 
denza  del  Vicario  ,  che  prima  foleva  abitare  fei 
mefi  in  Valnegra.  E*  il  Comune  in  tutto,  e  per 
tutto  Capitale  della  fua  Quadra  ,  e  la  fua  Pa- 
rocchia  contiene  1496  abitanti  divifi  in  quattro 
Comuni  quali  fono,  €anton  e  Pioda  lontani  dalla 
Città  miglia  27,  Cultura  dittante  miglia  16 ,  Len- 
tia lontano  miglia  25,  e  Piazza  propria  lungi  da 
Bergamo  26  miglia  *  Nella  Terra  della  Ptazz* 
evvi  un  Monaftero  di  Monache  Terziarie  . 

Piazzatone  ,  S,  Giacomo  Q  della  Pieve  di  S. 
Martino,  comprende  j 33  abitanti,  e  fla  a  Levia- 
te del  torrente  Acquanegra  ,  lungi  da  Bergamo 
miglia  30  . 

Piazzalo ,  S.  Maria  C.  della  Pieve  di  S.  Marti- 
no contiene  165  abitanti  ,  e  fta  a  Mezzodì  del 
torrente  Acquanegra  ,  a  Levante  della  ftrada  che 
conduce  alla  Cafa  di  S.  Marco  ,  lungi  dalla  Città 
miglia  29. 

Ronco,  S.  Pietro  e  Paolo  C.  della  Pkrc  di  S. 
Martino,  contiene,  665  abitanti  ,  e  da  Bergamo 
è  lontano  miglia  31  e  mezzo • 

Trabuccbelloy  S.  Margherita  C.  della  Pieve  di  $. 
Martino,  è  fituato  a  Levante  del  Brembo  ,  fu  cui 
tiene  un  ponte  ,  lungi  dalla  Qua  miglia  31 
e  mezzo  •  11  numero  delle  fue  anime  arriva  a 
184  . 

Valleve%  e  Cambrembo  fono  due  Comuni  dift/nti 
fotto  una  fola  Cura  di  S.  Pietro  dì  Vallea  della 
Pieve  di  S.  Martino  .  Contengono  252  perfone  ; 
ma  Can brembo  nell'  inverno  refta  affatto  fpopola- 
fo  ;  mentre  i  fuoi  abitanti  che  fono  tutti  MaU 
glejì)  calano  ftell*  baffa  Lombardia   per  comodo 

dei 
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dei  Pafcoli .  Quefto  è  diftante  da  Bergamo  miglia 
39  ,  e    Valleve  miglia  $5 . 

f*/  negra,  S.  Michele  Chiefa  della  Pieve  di  S. 
Martino  ,  comprende  244  perfone  ,  ed  è  fituato 
folla  via  maeftia  delia  Valle ,  miglia  27  dittante 
da  Bergamo  . 

CAPO        V. 

VALLE  SERIANA. 

LA  ValU  Seriana  che  prende  il  nome  dal  fiu* 
me  Serio  che  le  feorre  nel  mezzo ,  è  ancora  mag- 
giore ,  più  ricca ,  fertile  ,  e  popolata  dalla  Brem* 
tana  .  Quantunque  anche  da  quefta  Valle  (or* 
tino  ogni  anno  molti  abitanti  ,  e  in  ogni  parte 
fi  diffondano  per  applicarli  al  lavoro  del  ferro  ; 
contuttociò  la  fua  popolazione  è  numerofa,  ed 
arriva  al  numero  di  J9176  perfone  .  Dividefi  co- 
me 1'  altra  in  tre  Quadre  feparatamente  governate 
dai  propri  Giuidicenti  ,  ognuna  delle  quali  man- 
da un  Sindico  Generale  al  Configlio  del  Territorio , 
eccettuatane  una  che  ha  il  privilegio  di  mandarvi 
ne  due,  come  fi  vedrà  in  appreffo. 

§.  1. 

Quadra  di  Val  Seriana  Superiore . 

LÀ  parte  maggiore  più  eftefa  e  confiderabile  di 
tutte  fi  è  la  Valle  Seriana  [nperiore  ,  che  vie- 
ne governata  da  un  NobiI  Veneto  ,  eletto  dagli 
abitanti  fteflì  della  Valle.  Quefta  nel  1408  fat- 
to Panàolfo   Malatefta  aveva  piena  giurifdizione  nei 

civile 
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civile  e  criminale,  e  giunta  nel  1427  fotto  il  Do- 
minio della  Repubblica  ottenne  una  confermazio- 
ne de'  fuoi  privilegi  ,  finché  venuta  in  delibera- 
zione  di  eleggere  un  Nobil  Veneto  per  ilio  Po* 
dejtà  ,  il  primo  de'  quali  fu  Gio.  Canale,  feguitò 
poi  fempre  ad  efiere  governata  da  un  Patrizio 
Veneto  richiefto  ed  eletto  dalla  Valle  mede/ima, 
privilegio  unico  e  fenza  efempio  in  tutto  il  Do- 
minio della  Repubblica  .  Ella  è  fcarfa  di  biade  ; 
ma  pure  comodi  fono  i  fuoi  abitanti  pel  traffico 
dei  panni ,  e  ferro  lavorato  che  in  grandiiììma 
copia  mandano  fuori .  Gode  altresì  quefta  Valle 
un'altro  ilngolar  privilegio,  qual  è  quello  di  man* 
dare  al  Coniìglio  del  Territorio  due  Sindici  Gene* 
rali ,  uno  per  la  Quadra  di  Clufone ,  e  T  altro  per 
la  Quadra  £  Ardefio ,  tutte  due  della  fletta  Valle, 
e  fotto  la  medefima  Giurifdizione .  Il  numero  de* 
fuoi  abitanti  afeende  17059,  i  quali  compongono 
li  feguenti  Comuni , 

Ardefio,  S.Giorgio  Prep.  della  Pieve  di  Clufone^  h 
un  groflb  Comune  Capitale  di  una  parte  di  Val  iena* 
na  [uperiore ,  detta  Quadra  d' Ardefio ,  Sotto  la  fua 
Parocohia  contanfl  1908  abitanti,  ma  nel  Comu- 
ne entrano  anche  quelli  foggetti  alla  Cura  di  S. 
Maria  di  Vale an ale ,  che  contiene  261  perfone  ,  e 
di  S.  Gio:  Battifta  di  Bani ,  in  cui  fé  ne  trovano 
372;  coficchè  in  tutto  è  comporto  da  2541  abi* 
tanti.  Quivi  è  un  Santuario  della  B.  V,  detta  ci? 
Ardefio  celebre  in  tutta  la  Provincia  ,  e  frequen- 
tato da  molti  Divoti.  Refta  a  Levante  del  Serioy 
fulla  via  maeftra  ài  Val  Seriana^  lungi  da  Ber-ga^ 
mo  miglia  23  . 

Bofego ,  S.  Pietro  della  Diocefi  di  Brefcia;  ben- 
che  non  regiftrato  nella  Hota  dell*  Officio  Fifcale ,  è 
Parte  IL  .    Q  però 
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però  Comune  feparato  che  contiene  501  abitanti* 
ed  è  lontano  da  Bergamo  miglia  25  . 

Cafìione ,  S.  Aletta  ndro  Prep.  della  Pieve  di  Clu* 
Jone  ,  è  popolato  da  1204  abitanti  ,  e  gia- 
ce fui  torrente  Glera  miglia  25  dittante  da  Ben 
gamo  * 

Cerete  baffo ,  e  Cerete  alto  è  un  folo  Comune 
divifo  in  due  Parocchie  1  Cerete  baffo,  è  fotto  la 
Prep.  di  S.  Vicenzo,  e  conta  358  perfone,  e  Ce- 
rete alte  (otto  la  Cura  de*  SS»  Filippo  e  Giacomo 
che  contiene  310  abitanti  ;  ambedue  però  apparten* 
gono  alla  Pieve  di  Sovere  k  Giacciono  a  Levante 
della  Glera  uno  fotto ,  e  V  altro  fopra  la  ftrada 
che  conduce  iti  Val  di  Scahe  ,  miglia  25  dittanti 
dalla  Città . 

Clufone  j  S.  Maria  Aflbnta  Prep.  è  Pieve,  a  cui 
fono  fubordinate  le  Cure  di  Ardefio^  Rovettai  Fi- 
no ,  Onore ,  Cafìione,  Songavazzo ,  Ponte  di  Noffa,  Grofno^ 
Par  re ,  Premolo  >  Cromo  S.  Marino  ,  Villa  d*  Ogna  , 
Crono  >  Chignolo ,  Oneta  i  Nazulliho  >  Ogna  j  Boario  , 
Novazza,  Cancellimi  Vale anale ,  Valzurio,  e  P/rf* 
jjfct  Quefta  Terra  civile  fi  beri  fabbricata  è  la 
più  confiderabile,  e  la  Capitale  di  tutta  quefta 
Valle*  ivi  rifiede  il  Nobil  Veneto  eletto  dalla 
Valle  fletta  *  col  titolo  di  Podefià ,  e  giudica  con 
autorità  criminale, e  civile  limitata  alla  fommadi 
lire  2000  0  Effa  è  fituata  fra  i  monti  altiflìmi  che 
la  circondano ,  a  Levante  vi  feorre  la  Glera ,  ed  a 
Ponente  il  Serio ,  ed  è  luogo  di  commerzio  e  di 
traffico,  maffinie  di  biade ,  e  ferro  di  cui  ogni  Lu- 
nedì vi  fi  tiene  un  buon  Mercato .  Anticamente 
era  Luogo  forte,  e  confiderabile  anche  nei  tempi 
della  Romana  Repubblica  ,  come  s'  è  rilevato  da 
"molte  Lapidi  ^  Ifcri^ioni>ed  altri  frammenti  d' a  an- 
tichità 
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tìchità  fcavati  edefiftenti  inquefta  riguardevole  Terra. 
Dalle  medcfime  antiche  memorie  ricavarono  varj  E- 
ruditi  che  al  tempo  de/  [Romani  ivi  efifteva  un  Tem- 
pio famòfo  dedicato  a  Diana,  in  citi  i  Fabbri  del- 
la Valle  tenevano  il  loro  Collegio  fotto  la  dire- 
zione di  un  Prefetto  dell'Ordine  Equeftre,  e  del- 
la Tribù  Votino,  .  Io  però  non  mi  dilungo  in 
limili  ricerche,  ed  attenendomi  all'  iftitiito  mio 
offersero  foltahto  chcClufone  è  ima  delle  più  bel- 
le, e  più  popolate  Terre  della  Montagna,  conte- 
nendo 2735  abitanti.  La  fua  diftanza  dalla  Capi* 
tale  è  di  miglia  21 . 

fino,  S.  Andrea  C.  m.  della  Pieve  di  Cixfone, 
è  fituato  Culla  Glera  miglia  23  lungi  dalla  Città* 
Il  numero  delle  Tue  anime  arriva  a  340    perfone. 

Randellino ,  S.  Martino  C.  m.  della  Pieve  di 
Clufone ,  contiene  152  abitanti;  oltre  che  a  quefto 
fteffò  Comune  appartiene  anche  la  popolazione 
porta  (otto  la  Cura  della  Natività  di  S.  Maria  di 
Cremo  S.  Marino,  che  afeende  a  J34  perfòrie  . 
Reftà  a  Levante  del  Serio,  miglia  28  difeofto dal- 
la Città  .  Poco  fotto  quefto  luogo  tròvafi  mia 
buona  miniera  divitriòlo,  molto  utile  per  le  Tin« 
torie. 

Cornò,  S.  Martino  C.  m.  della  Pieve  di  Clnfo-» 
ne ,  che  ha  fotto  di  fé  541  abitanti ,  giace  a  Po* 
nente  del  Serio,  miglia  17  e  mezzo  lungi  da  Ber* 
gamò  . 

Cromo,  S.  Giacomo  e  Vicenzo  Prep.  delk  Pie* 
ve  di  Clufone ,  contiene  6i%  abitanti,  ed  è  pofto 
fulla  via  di  Val  Seriana  a  Ponente  del  Serio,  mi* 
glia  27  lungi  da  Bergamo.  Oltre  ciò  comprende 
anche  la  Cura  di  S.  Bartolameo  di  Boario ,  che  ha 
fotto  di  fé  244   perfora  .   Iti   quefto  Comune  vi 

C    2  fono 
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fono  molte  fucine  di  ferro,  e  alcune  di  accia/o  > 
fra  le  quali  è  celebre  ed  eccellente  quella  eh*  è  li- 
mata nel  luogo  denominato  Gropino  della  Fami* 
glia  Ginammi  ài  Gromo  • 

Nazolino ,   Vedi  Oltrafcenda  alta* 

Ogna k  Ved<  Oltrafcenda  baffa» 

Oltrafcenda  alta  Comune  che  comprende  la  Cura 
di  S.  Margarita  di  Valzttrio >-,  e  di  S.  Bernardino 
di  hazulinO)  ambedue  mercenarie  della  Pieve  di 
Ciufoie ,  contengono  470  abitanti  .  Secondo  la 
Nota  dell'Officio  Fife  ale  la  Cura  di  Hazulìno  è  Co- 
mune {eparato  da  Oltrafcenda  alta  ;  ma  fecondo  il 
Repertorio  eftefo  dai  Sindici  Generali  (orma  con  Fai- 
*Zurio  un  foto  Comune  detto  Oltrafcenda  alta .  Nel- 
la Carta  poi  della  Provincia  ,  levata  ad  ufo  del* 
la  Città  e  Territorio,  non  trovafi  ne  Oltrafcenda^ 
ne  Valzurio,  ne  Nazolino  ;  ma  bensì  in  fua  vece 
trovanfi  li  luoghi  di  Piazzola ,  Palazzo  ,  C a/Iella. 
ro ,  Foppello  5  e  Chiefa  ,  che  probabilmeme  fono  i 
nomi  preienti  delle  abitazioni  che  compongono 
ijuefto  Comune.  La  Chiefa  di  Falzurio  è  dtltan- 
te  dalla  Città  miglia  24  ,  e  quella  di  Nazuhna 
miglia  22  .. 

Oltrafcenda  baffo,  contiene  le  Cure  di  S.Matteo  di 
Villa  dyOgna,S«  Antonio  di  Piario  o  Pier  ^  e  S. 
Gio:  Evangelifta  di  Ogna  ;  ma  fecondo  la  Nota 
dell3  Offizìo  Fijeale  ,  tanto  Oltre feenda  baffa  ,  quan- 
to le  fuddette  Cure  mercenarie  della  Pieve  di  Clu~ 
fone  fono  Comuni  diftinti  *  Contiene  777  abi* 
tanti,  e  dalla  Città  refta  difeofto  miglia   20 . 

One da  y  S.  Maria  Affonta  C.  delia  Pieve  àìClu- 
fone  j  contiene  336  abitanti.  Di  più  a  quefto  Co- 
mune appartengono  le.  altre  due  Cure  di  S.  Ber- 
nardino di  Sonda- y  e  di  S»  Bartolomeo  di  Chignon 
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io  della  fteffa  Pieve  ,  .le  quali  arino  fotto  di  (e 
317  abitanti.  Sta  a  Ponente  del  Serio  ,  lungi  d* 
feergamò  miglia   iS» 

datore  ,B.  M.  V.  Cura  della  Pieve  dì  Clufonc^  già* 
ce  fotto  il  torrente  Glera  ,  lungi  dalla  Città  mi- 
glia 24 ,  e  contiene  320  abitanti . 

Parve  ,  S.  Pietro  C.  della  Pieve  di  Clufonè  con- 
tiene  iò5$  abitanti  >  ed  è  fituato  a  Ponente  del 
*SVra,  miglia  18  lungi  da  Bergamo  * 

Ponte  di  Nojfa  Ss.  Annunziata  C.  dèlia  Piève  4i 
€1  ufone  >  è  diftante  dalla  Gittà  miglia  17,  é  com- 
prende iti  abitatiti .  Quivi  fui  Serio  trovafi  urt 
ponte  \  ma  più  (opra  qUafi  due  miglia  *  prima  ci* 
arrivare  a  Piet ,  fé  ne  trova  un  altro  più  bello  di 
pietra  . 

Premolo ,  S.  Andrea  C  della  Pieve  di  Clufonè  s 
Juspatronato  de'  Vicini  del  luogo  >  contiene  jàl 
abitanti ,  ed  è  lontano  da  Bergamo  a  Ponente  del 
«SVr/0  miglia  18  ■. 

Rovetta,  Ogni  Santi  C  della  Piève  di  Clufònè  ì 
giace  a  Ponente  della  Glera  miglia  $i  lontano  da 
Bergamo,  e  contiene  732  abitanti  • 

S.  Lorenzo,  fecondo  la  Nota  dell'  Uffizio  Ftfcale^ 
è  Comune  diftinto  da  Bàrtiza  di  Pai  Gandiho  ,  ed  * 
appartiene  alla  Val  Seriana  Superiore.  Ne'  Ptegiftri 
antichi  trovo  notata  Barziza  Rètto  col  titolare  di 
S.  Lorenzo ,  mentre  ora  ha  per  titolo  &  Nicolò  i 
come  fi  vedrà  a  fuo  luogo*  Perciò  fuppongo  ch$ 
fia  nata  qualche  innovazione  per  cui  dalla  Parec- 
chia di  Barziza  fi  a  ftatd  fmembrato  il  luogo  ch^ 
ora  chiamafi  Comune  di  S.  Lorenzo  $  che  tuttavia 
però  nello  Spirituale  è  annetto  alla  fua  prima  Pa-* 
rocchia .  Giace  lontano  dalla  Città  miglia  i$  $ 
jne^zo  * 
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Selere  ,  S.  Maria  Elifabetta  C.  della  Pieve  di 
Soltd  ,  ha  234  abitanti,  ed  è  fituato  verfo  il  La- 
go d' Ifeo  ,  fui  torrente  Tinazzo ,  lungi  dalla  Cit- 
tà miglia  26  . 

Sowré  )  S.  Martino  Prep.  e  Pieve  ,  da  cui  di- 
pendono le  due  Cure  di  C erete  di  [opra ,  e  Ce- 
rete  di  [otto  .  Comprende  1194  abitanti  ,  e  re- 
ita  lontano  da  Bergamo  miglia  25  : 

Songavazzq  ,  S.  Bartolomeo  C.  della  Pieve  di 
Clufone  ,  è  comporto  da  697  abitanti  .  Giace 
a  Levante  della  Glera  ,  lungi  da  Bergamo  mi- 
glia 24. 

ValgogliOy  S.  Maria  Aflonta  C.  della  Pieve  di 
Clufonèy  è  abitato  da '398  abitanti,  comprefi quel- 
li porti  fotto  la  Cura  di  S.  Pietro  di  Novazza  . 
La  fua  diftanza  dalla  Città  è  di  miglia  z6* 


§.     2 . 
Quadra  di  Val  G  andino  f 

LA  Val  Seriana  di  mezzo  vien  detta  di  G andi- 
no ,  e  fa  il  maggior  traffico  di  panni  alti  e 
baffi  di  ogni  forta ,  oltre  quello  della  feta  ed  al- 
tre merci  .Viene  governata  da  un  Podeftà  Cittadi- 
no Bergamafco  mandatovi  dal  Maggior  Coniìglk) 
della  Città,  con  autorità  limitata  nel  Criminale 
a  L.  100,  e  nel  Civile  a  L.iooo,  La  fuafaaeften- 
fione  è  piccola  in  confronto  alla  fuperiore  ;  ma 
pel  contrario  è  aflai  più  fertile  di  vettovaglie,  e 
di  pafcoli  ,  e  mantiene  perciò^  gran  numero  di 
mandre ,  e  di  armenti .  La  fua  popolazione  riguar- 
do alla  fua  erte  n  fio  ne    è    molto   florida  ,  mentre 

arri-. 
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arriva  al  numero  di  11161  abitanti  raccolti  n$'  fé- 
guenfi  Comuni  • 

Barziza,  $.  Nicolò  C.  della  Pieve  di  Gandino , 
comprende  3 82  abitanti  ;  parte  de'  quali  formano 
il  Comune  di  S.  Lorenzo  ,  che  appartiene  a  Val 
Seriana  fuperiore  0  La  fua  dillanza  dalla  Città  è  di 
miglia  15  . 

Cafmcoy  S.  Gio  Battifta  Arcipretura  e  Pieve  , 
benché  non  abbia  alcuna  Cura  foggerà  <  La  fua 
popolazione  afcende  a  1250.  abitatori  5  e  refta  a 
Levante  del  Serio  f  lungi  dalla  Città  miglia  13  • 
Nella  pianura  di  Cafnigo  cavafi  il  Bolo  fimile  all' 
Armeno;  ed  a  pie  dei  monte  avvi  una  fontana 
mirabile  affai  copiofa  d'  acqua ,  dove  fi  fa  un  fluf* 
fo  e  rifluffo  così  frequente  ,  che  fino  a  quat- 
tro ^  fei  volte  Torà  fi  vede  {catari  re  abbondante* 
mente,  e  celiare  del  tutto, facendo  anche  nel  co* 
minciare  e  nei  finire  un  gran  rumore  • 

Cazzano ,  $.,  Andrea  C.  della  Pieve  di  Gandino  , 
contiene  48$  perfonc,  ed  è  pollo  a  Levante  dei 
Serio ,  lungi  della  Città  miglia  14  « 

Ceno  di  /opra ,  S.  Zeno  C.  della  Pieve  di  Nem* 
Irò,  che  ha„  fotto  di  fé  415  perfonedìvife  in  due 
Comuni ,  cioè  Ceno  di  [opra  {addetto  ,*  e  Ceno  ti 
lotto  y  che  appartiene  a  Val  Seriana  Inferiore  *  Gia- 
ce a  Levante  del  Serio  r  miglia  11  lontano  da  Ber- 
gamo • 

Coliate.  Vedi  Vertova* 

Fiorano  -  Vedi  Gazzaniga  . 

Gandino  y  S.  Maria  Prepofituta  ditfifa  in  due  Pà* 
rocchie  v  Jufpatronati  del  Comune  di  quefta  Ter- 
ra ,  nella  quale  fi  contano  2720  abitanti  i  Gandi- 
no nello  fpirituale  è  Pieve  .  da  cui  dipendono  le 
Parecchie  di  B*rziz*%  Le^e    ,   Peja,  e    Cazzano  * 

C    *  Nel- 


4o  Deferì zione  Topografica 

Nel# .aVile  pei  è  il  Comune  Capitale  della  Quadra* 
e  refidenza  del  Pode/ìà  ;  ma  il  Direttorio  delle' Ma* 
nimorte  efifte  anche  in  Vertovd  .  Effa  è  Terra  af* 
fai  civile  e  ben  fabbricata,  ed  in  pattatovi  fi  fa- 
ceva un  commerzio  prodigioso  di  panni  d'  ogni 
qualità ,  che  oggidì  va  decadendo  fenfibilmente  , 
benché  tuttavia  ila  molto  contìderabile .  Vicino  a 
Gandino  è  Ctrano  luogo  di  poco  rimarco  .  Giace 
in  una  pianura  circondata  dai  monti  ,  e  bagnata 
dal  fiumicello  Concolofa  ,  le  cui  acque  fervono  a 
molti  Edifizj ,  per  agevolare  le  manifatture  di  la- 
na. Dalla  Capitale  retta  lontana  miglia  15. 

Gazzaniga  e  Fiorano  fono  due  Comuni  fotto  la 
Parocchia  di  S.  Giorgio  della  Pieve  di  Membro  . 
Contengono  14.34  abitanti,  e  fono  difeofti  dalla 
Città  11  miglia  .  In  quefto  fletto  Comune  entra- 
no li  abitanti  di  Rova  Cura  mercenaria  ,  che  con- 
tiene 110  perfone  . 

Leffe ^  S.  Martino  C.  della  Pieve  di  Gandino,  è 
Terra  piccola  ,  ma  ben  fabbricata,  e  mercantile, 
popolata  da  1558  abitanti*  Refta  lontana  dalla 
Città  miglia   14  e  mezzo  . 

Orezzo ,  Ss.  Trinità  C  della  Pieve  di  Gandino; 
benché  fia  ornmeffo  nella  Nota  dell'  uffizio  Fifcaley 
pure  è  Comune  popolato  da  256  perfone  .  Giace 
a  Levantedel  Serio  miglia  14  lungi  da  Bergamo. 
Pea,  S,  Antonio  C.  della  Pieve  di  Gandino ,  Jus- 
patronato  del  Comune,  contiene  1160  abitanti  . 
E*  fituato  fotto  il  fiumicello  Concolofa ,  miglia  15 
e  mezzo  dittante  da  Bergamo  . 

Verteva  e  Colzate  fono  due  Comuni    fotto  una 
fola   Parocchia  col  titolo  di  S.  Maria  ,    fotto   cui' 
ftanno  1500  abitanti .  Giacciono  fopra  laviamae- 
ftra,  il  primo  miglia   12,  e  1'  altro  miglia  13  lon- 
tani 
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Tanì  dalla  Città  .  A  Vertova  fi  fa  un  mercato  di 
panni  due  volte  la  fcttimana,  che  ne' tempi  fcorfi 
era  il  più  celebre  il  più  ricco  ,  e  più  frequentato 
di  tutta  la  Lombardia  .  Ivi  rifiede  il  Direttorio  del- 
le Manimorte ,  come  fi  è  detto  di  fopra  • 

§.  3  • 

Quadra  di  Pai  Seriana  Inferiore . 

L9  Ultima  parte  della  Valle  Seriana ,  è  Y  Inferio- 
re,  anch'  efia  ricca,  mercantile,  e  piena  di 
Comuni  popolatiflimi  .  Riceve  dalla  Città  un  Vi- 
cario Cittadino  Bergamafco  ,  che  la  governa  con 
criminale,  e  civile  autorità  limitata  alla  fomma 
di  L.  loco  in  Civile,  e  100  in  Criminale.  Il  nu- 
mero de'  fuoi  abitanti  afeende  a  10855  perfone, 
diriie  ne'  tegnenti  Comuni . 

Albino ,  Terra  antica,  nobile,  e  vaga,  che  mol- 
to rifplende  per  la  bellezza  delle  fue  fabbriche  y 
come  molte  altre  della  Provincia  ,  è  popolata  da 
21 14  abitanti.  Giace  fulla  via  di  Val  Seriana  , 
ove  dal  Serio  forte  un  ramo  d'  acqua  abbondante, 
in  un  canale  fcavato  a  fpefe  della  Città,  dalla 
quale  refta  diftanre  quefta  Terra  miglia  8.  Lafua 
Chiefa  Parocchiale  ha  titolo  di  Prepofitura  ,  ed  è 
fotto  1J  invocazione  di  S.  Giuliano  .  Adiacente  a 
quefta  Terra ,  e  comprefa  in  quefto  Comune  fi  è 
la  Cura  di  S.  Bernardino  di  Amora  che  contiene 
139  abitanti . 

Alzano  naggiore\    5.  Martino   Prep.  di  neffuna 
Pieve  ;  è  Terra  nobile  \  bella    e    ben    fabbricata  , 
la  cui  popolazione  afeende  a  1659  perfone  comprefi 
li  abitanti  di  S.  Salvatore  di  Bramano  >  Cura  del- 
la 
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U  Pieve  di  Nembro ,  La  fua  diaanza  da  Bergamo 
è  di  miglia  4. 

alzano  di  /opra  y  S.  Lorenza  Prep.  afilla.  Pieve 
di  Ntmbro,  non  contiene  più  di  3 iz  pedone,  fle- 
tta da  Bergamo  lontano  miglia  4  e  mezzo .  Qui- 
vi fi  cavano  coti  perfettilfime ,  $  macine  da  Mo* 
lino,  * 

Brufetor  Comune?  comporto,  da  altri  luoghi  cir* 
<:onviciiii  ad  Albino^  {oggetti  alla  Cura  di  S.  Ma- 
ria di  Ganda  della  Pieve  di  DoJJena  ,  e  di  S.  Mà- 
fia Monte  di  Nefe  della  Pieve  di  Seriate  le  cjuali 
comprendono  373  abitanti.  Bifogna  però  offerva^ 
re,  che  parte  de*  rnedefimi  appartengono,  al  Q>«. 
jjiune  di  Pofcante  .  Vedi  Cap.  IV.  §.  1. 

Comenduno  e  Defenzano ,  S.  Pietro  della  Pieve  dt 
Nembro,  fono  due  Comuni  didimi  fotto  la  fteffa 
Parecchia  ,  che  contiene  624  perfone  ,  Ambidue 
ftanno  a  Ponente  del  Serio  \  il  primo  lungi  da 
pergamo  miglia  8  3  ed  il  fecondo  8  e  mezzo .  In 
cjuell  ultima  Terra,  lavorati  gran  quantità  di  ferri 
4a  taglio. 

Ceno  di  /otto,  S,  Zeno.  Vedi  §.  2.  Quivi  fi  ca- 
vano marmi  macchia^  belliflìmi,  e  pietra  di  pa- 
ragone n 

Cornale ,  S.  Lucia  C.  della  Pieve  di  Nembro  Ju(- 
patronato  del  Comune  ,  contiene  276  abitanti  ♦ 
Giace  a  Levante  del  Serio  guglia  7  lungi  da  Ben 
gamo  , 

Nembro ,  S.  Martina  Arcip.  e  Pieve  %  a  cui  fo- 
no fubordinate  le  Parecchie  di  Albino  ,  Alzano  di 
[opra  y  Villa  di  Serio ,  Rodate  ,  Scanzo  ,  Cornale  y  Pra- 
dalonga  r  Gazzaniga ,  Veriqva  ,  Comenduno  e  Defcn- 
zdno ,  Ceno ,  Vallata ,  Aviatico  ,  Z<?«tf0  ,  e  .Bruma- 
%q  .  É'  refidenza  del  Vicario ,  ed  è  in  tutto  il  Co- 
ni u- 
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irmne  Capitale  della  Quadra.  La  fua  popolazione 
attiva  a  2702  abitanti f,  compivi  quelli  che  fo- 
no foggetti  alla  Cura  di  S.  Antonfp  di  Lonno  • 
Dalla  Capitale  della  Provincia  Nembro  refta  lon- 
tano miglia  6. 

Nefe,  S.  Giorgio  C.  della  Pieve  di  Seriate ■.,  con- 
tiene 722  abitanti ,  e  fta  fra  il  fiumicello  Nefa  , 
e  la  Seriola  d'  Albino  ,  miglia  4  lungi  dalla 
Citta  . 

Pradalonga,  S*  Giacomo  C.  della  Pieve  di  Nem* 
óra,  è  pofto  a  Levante  del  Seri 0  ,  miglia  7  e  mez- 
zo lontano  da  Bergamo.  Il  numero  delle  fue  ani- 
me arriva  a  509  .  Ivi  fi  cavano  coti  perfetifift- 
me  per  arruotar  coltelli  ,  delle  quali  fi  fa  gran 
fpaccio  in  tutta  l'Europa. 

Ranica,  o  Ranga ,  SS-  fette  Fratelli  C.  della  Pie- 
ve di  Seriate ,  è  Comune  follato  appena  fuori  dal 
Circondario  dei  Corpi  Santi  .  Contiene  64$  abi- 
tanti ,  ed   è  lontano  dalla  Città  miglia  3  . 

V  alt  otta  y  o  ValV  alta  ,  S.  Giacomo  C,  della  Pie- 
ve di  Nembro  comprende  690  abitanti ,  ed  è  lon- 
tano da  Bergamo  miglia  ìj  .  Ivi  efifte  una  ricc4 
Badia ,  che  fu  prima  de*  Monaci  Benedettini  ,  la 
quale  ora  è  poffeduta  da  Monfignor  Gio:  Corner 
Nobil  Veneto,  e  Governatore  attuale  di   Roma 


CAi 
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CAPO        VI. 
VALLI  SEPARATE  DAL  TERRITORIO , 

§•     *  « 

Valle  di  Scalvè  * 

SOpra  la  J>W  Seriana  refta  quella  di  iWw  defilé 
di  biade  e  vino,  e  ricca  iole  di  miniere  di  fer- 
ro perfettiìlìmo,  che  vi  fi  lavora ,  e  raffina  in  mot- 
ta copia  .  Quefta  Valle  5  che  più  di  14  miglia 
$'  eftende  in  lunghezza  ,  e  quafi  cinque  in  lar- 
ghezza viene  governata  da  un  Cittadino  Berga- 
mafeo  ,  il:  quale  fuol'  eleggerfi  della  Claffe  dì 
quelli  che  perfonalmente  anno  avuto  ingreflb  t 
voto  nel  Maggior  Configlio  della  Città  .  La  fua  aUto^ 
rità  è  molto  eftefa ,  effondo  Tunica  Podeftaria  civi- 
ca ,  che  abbia  anneffa  la  giurifdizione  omnimodd 
sivile  e  criminale,  mentre  in  tutte  le  altre  la  fa* 
€oltà  e  giurifdizione  del  f angue  ,  di  taglio  di  mem« 
bri)  e  ogni  altra  condanna  per  fonale  ?  fino  alla  mor- 
te inclufive  3  e  la  Pòde/ià  del  gladio  fono  riferbaU 
al  Podejìà  ,  ovvero  Rettore  della  Città  di  Bergamo  <» 
Vedi  Sindicali  1673. 

Nel  rimanente  quefta  Valle  è  totalmente  Spa- 
rata dal  Corpo  politico  del  Territorio,  non  man- 
dando ne  S indico  i  rie  Deputato  al  Configlio  Gene- 
rale del  medefimo  .  La  fua  popolazione  confitte 
in  3744  abitanti  fparfi  in  là  Parocchie,  che  for- 
mano due  foli  Comuni .  Il  primo  e  principale  è 
quello  che  chiamafi  di  Scatve  proprio  *  il  quale 
comprende  le  feguenti  Contrade ,  o  Vicinanze . 

Am 
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Àzzone ,  o  Z<9«,  S.  Filippa  e  Giacomo  C  della 
Pieve  di  Vilminore ,  contiene  ^54  abitanti ,  e  già- 
ce  a  Levante  della  Pezza  ■  miglia  34  lungi  cu 
Bergamo 

Barfefto  e  Ronco,  B,  V.  del  Carmine  C.  della 
Pieve  di  Vilminore ,  lungi  dalla  Cùtà  miglia  38. 
La  fua  popolazione  confitte  ili  250  abitanti  . 

Bueggio ,  S.  Gottardo  C  della  Pieve  di  Vilmino- 
re ,  è  abitata  da  100  perfone  ,  ,ed  è  lontana  dalla 
Città  miglia  37  . 

Colere.  S.  Bartolameo  C  della  Pieve  di  ^W- 
nere ,  contiene  396  abitatori,  e  giace  difeofta  da 
Bergamo  miglia  35  ... 

Dezzo,  S.  Maria  Maddalena  C.  della  Pieve  di 
Vilminore ,  è  popolata  da  144  abitanti.  Refta: fal- 
la Pezza,  ove  tiene  un  ponte,  miglia  34  lontana 
dalla  Città . 

Dez^olo ,  S.  Andrea  della  Pieve  di  Vilminore ^  è 
piccola  Vicinanza  comporta  da  fole  68  pedóne, 
e  refta    da    Bergamo   difeofta    36    miglia,   e i.mex- 

Z°r  L       £•  e      A  •        AKÌ 

tumonegro   ,   o    Fmmenegro  ,    S.    Antonio    Abb. 

Cura  della  Pieve  di  Vilminore,  è  fituata  fulla  via 
di  PW  Seriana,  migliaci  lungi  dalla  Città.  Con- 
tiene  15^  abitanti. 

Lizzola,  S.  Bernardino  C.  della  Pieve  di  Vii- 
minore,  ha  190  abitanti;  ed  è  fituata  fulla  via 
maeitra  vicina  alle  miniere  di  ferro,  lungi  dalla 
Città  miglia  35  e  mezzo. 

Nona,  Natività  di  Maria  C.  della  Pieve  di  Vil- 
minore, in  cui  li  contano  142  pedone.    Giace    di 
là  dal   Zovo   di  Manina  ,    vicina   alle    miniere  del 
ferro,  lungi  dalla  Città  miglia  38. 
Pezzuolo,  S.  Rocco  C.  della  Pieve    di   Vtlmino* 

re. 
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re,  a  cui  fono  foggette    135  perfone.   Refta    lon- 
tana da  Bergamo  miglia  38  e  mezzo. 

Pradella ,  S.  Marco  t.  della  Pieve  di  Vilminore , 
in  cui  non  fi  trovano  fé  non  51  abitatóri.  Ri- 
mane  difeoftà  dalla  Città  hiiglia  30 

Scfjilpario,  S,  Antonio  di  Padova  C.  della  Pie- 
ve di  Vilminore,  comprende  535  abitanti  .  Giace 
nei  confini  della' Valle;  foprà  il S  olivo  y  miglia  40 
lungi  da  Bergamo,  per  la  via  di  Cajìione .  , 

Teveno ,  S.  Michele  C.  della  Pieve  di  Vilmino- 
re,  contiene  141  perfone,  ed  è  miglia  38  lungi 
da  Bergamo; 

Vilmaggiore^  S.  Giorg/o  C.  della  Pieve  di  ViU 
minore ,  contiene  148  abitanti.  Giace  fui  Solivo 
miglia  57  lontana  dalla  Città. 

Vìlmmore  ,  SS.  Maria  è  Pietro  Arcip.  e  Pieve  ; 
a  cui  fono  fubordinate  tutte  le  Cure  di  quefta 
Valle;  Ivi  rifiède  ìYPodeftà,  ed  avvi  anche  il  Di- 
rettorio delle  Manimorte.  Ef  il  Comune  Capitale 
di  tutta  la  Valle,  e  comprende  480  perfone.  La 
fua  diftanza  dalla  Capitale  è  di  miglia  36. 

L'altro  Comune  di  quefta  Valle,  è  quello  che 
fi  chiama  de  X  Denari ,  che  nello  fpirittiale  è  l'og- 
getto alla  Cura  di  S.  Lorenzo  di  Bondione  della 
Pieve  di  Vtlrhìnore.  Ha  454  abitanti  ,  e  refta  dal- 
ia Città  lontano  miglia  33  . 
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%.      2. 

Valle  di  T alleggio. 

A  Ponente  della  Val  Brembana  inferiore ,  fra  la 
Vair  Imagna  e  gli  alpeftri    monti  della   For- 
cella di  RafpàlupOj  reftà   una   piccola   Valle  detta 
di  Taleggio  >  che  ftéhdefi  fopra  le  fponde  del    tor- 
rente Lenna  ed  altri  fuói  influenti  verfo  Ponente  * 
fui  confini  della  Provincia  collo  Stato  di  Milano. 
Quefta  nei  tempi  de'  Duchi   Pi f conti  di   Milano  , 
eiTendò  pofta  nei    confini   dei    due   Dominj,  for- 
mava un  punto  di  continua   còntroverfia  ,  ed  era 
fempre  motivo  di  difgufli  fra  Veneti  -,  e  Milane*!  * 
Finalmente  dopo  varie  guerre  e  rapprefaglie  da  li- 
na   parte  e    dall'altra   fi   convenne  >   che   quefta 
Valle  fofse  fuddita  di  quel  Dominio  di' ella   ftef- 
fa  fi  eleggeffe»  Allóra  tutti    i   Comuni  della  me- 
defima,   eccemato  quello   di  Vedefetta   preferirono 
il  govèrno  della  Repubblica,  e   fedeliflimi    fempre 
vi  aderifcono  fino  al  prefente .  In  benemerènza  di 
ciò  ottennero  il  privilegio  di  giùrifdizione  civile  e  tri* 
minale   (Vedi  Sindicali    1673  •)   eleggendoci    per 
ciò  da  fé  medefimi  il  loro  Vicario  dalla  Clafie  de* 
proprj  Vicini  ;  (  *  )   Nel    rimanente  forma   que- 
ita  Valle    Corpo   affatto   feparato    dal   retto   del 
Territorio ,   non   avendo   nel   Configlio  Generale 
del  medefimo   uè   Sindico  ,   né   Deputato  alcuno  « 

La 
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La  fua  popolazione  confitte  in  1800   abitanti  <Ii- 
vifi  nelle  feguenti  Contrade. 

Caflel  di  Pecino,  S.  Ambroggio  della  Diocefi  di 
Milano,  è  il  luogo  più  confiderabile  della  Val- 
le. Contiene  820  abitanti  ,  ed  è  pofta  a  Setten- 
trione del  torrente  Lentia  miglia  za  lungi  da 
Bergamo . 

Olda,  SS.  Pietro  e  Paolo  della  Diocefi  di  Mi- 
lano, refta  a  Settentrione  del  torrente  Lenna^mì- 
glia  18  lungi  dalla  Città.  La  fua  popolazione 
confitte  in  200  abitanti . 

Pegbera  ,  S.  Giacomo  Diocefi  Milanefe,  giace 
fulla  via  di  Val  Taleggio ,  miglia  17  e  mezzo  lan-> 
tana:  da  Bergamo .  Il  numero  delle  fue  anime  ar- 
riva a  420  perfone. 

S.ottocbiefa ,  S.  Gio.\  Battifta  della  Diocefi  Mi- 
lanefe ,  comprende  360  abitanti,  e  dalla  Città re^ 
ila  lontana  miglia  ig . 

Vali'  Ave  rara  ed  Olmo. 

SOrtendo  da  Val  Taleggio  verfo  Settentrione,  a 
Ponente  della  Forzella  di  Rafpalupo  ,  cammi- 
nando fulle  fponde  del  tor  ente  Valcafiìgho^  entrafi 
nella  Valle  Averara  ed  Olmo ,  che  per  Tuo  partico* 
lar  privilegio  eleggefi  il  proprio  Vicario  con  a  Ab- 
itua autorità  nel  civile  ,  e  coir  appellazione  ai  Ret- 
tori di  Bergamo.  Varj  fono  i  luoghi  abitati  di 
quetta  Valle  ;  ma  le  fue  Parocchie  fono  fol- 
tanto  fette  ,  e  formano  un  folo  Corpo  af- 
fatto feparato  dal  rimanente  del  Territorio,  an- 
che neir^ftimoj  come  le   due    antecedenti  Valli  • 

La 
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La  fua  popolazione  non  può  forpaffare'  le  3000 
perfone  ;  ma  non  1'  ho  potuta  verificare  con  pre- 
cisione ,  attefo  che  tutte  le  fue  Parocchie  fono 
della  Diocefi  di  Milano,  eccettuata  quella  di  Ol- 
mo ,  come  fi  vedrà  in  feguito  ,  Le  fue  Contrade 
lono, 

Averara  ,  S.  Giacomo  Apoflolo  Parecchia  Mi- 
lande  ,  è  il  Luogo  Capitale  di  tutta  la  Vaile,  a 
cui  comunica  il  nome.  Refta  fituato  a  Levante 
del  torrente  Valmorefca  lungi  dalla  Città  miglia 
29. 

€  affiglio  ,  S.  Bartolameo  della  Diocefi  di  Mila- 
no 5  giace  fui  torrente  Stabma ,  miglia  jo  per  la 
via  di  Taleggio  dittante  dalla  Qttà  . 

Cufio ,  S.  Margarita  Diocefi  di  Milano,  è  polla 
fra  li  torrenti  Valmorefca ,  e  Vallurniga ,  miglia 
32,  per  la  iìrada  di  Val  Brembana ,  e  d*  Averara, 
lungi  dalla  Città  . 

Mezzolto ,  S.  Gio:  Battifta  Diocefi  di  Milano  , 
giace  fulla  ftrada  che  conduce  alla  Ca(a  di  S9 
Marco ,  lungi  da  Bergamo  miglia  31  . 

Olmo,  S.  Antonio  Abbate  C,  della  Pieve  di  S. 
Martino  Oltre  la  Goggia ,  contiene  342  abitanti, 
ed  è  lungi  da  Bergamo  miglia  i$. 

$.  Brigida,  Parocchia  Milanefe  fotte  T  invoca- 
zione di  detta  Santa,  refta  lontana  dalla  Città  per 
la  ftrada  di  Averara  miglia  30. 

Urniga  ,  S.  Ambroggio  pur  Diocefi  di  Milano ,  è 
fi  mata  a  Levante  del  torrente  che  porta  il  fuo 
nome ,  miglia  37  lungi  dalla  Capitale . 


Pane  IL  D  §.4. 


jo  Defcrizione  Topografica 

$.     4. 
Val  Torta. 

ANche  Valtorta^  è  corpo  feparato  civilmente 
dal  rimanente  del  Territorio,  anche  nell* 
Eftimo ,  e  gode  li  tntàefimì  Privilegj  ,  e  concezio- 
ni di  Vali'  Averara  ed  Olmo  ,  eccetto  che  la  giuri- 
f dizione  civile  non  eccede  le  lire  200  Imperiali ,  e  la 
criminale  lire  25  Imperiali  f  ( *  )  Vedi  Sindicali  1673  • 

Valtorta,  e  l'unica  Parecchia  di  quefta  Valle  . 
Giace  fopra  la  ftrada  che  conduce  al  Paj[o  di 
JBubòw  ,  lungi  da  Bergamo  miglia  34.  La  fua 
Chiefa  Parocchiale  è  fotto  l'invocazione  di  S.  Ma- 
ria della  Diocefi  Milanefe.  11  numero  delle  fue 
anime  non  l'ho  potuto  rilevare;  ma  non  può 
forpaffare  le  500  perfone .  Vi  fono  alcune  Fucine 
di  ferro,  nelle  quali  fi  travagliano  fingolarmente 
chiodi.  Le  Donne  sf  occupano  a  filare  lo  ftame,e 
nel  rimanente  i  fuoi  abitanti  vanno  V  inverno  ad  a- 
bitare  nello  Stato  di  Milano  coi  loro  animali ,  per 
comodità  dei  Pafcoli  • 

Dalla  premeffa  Detenzione  rìfulta  eflervi  in 
tutta  la  Provincia  di  Bergamo  281  Comuni  com- 
presi li  Luoghi  efenti    e    Separati  ;   efclufi  però  li 

tre 


(  *  )  Una  lira  Imperiale  è  valutata  circa  30  [oi- 
di di  moneta  Veneta ,  avvertendo  che  nelle  altre  giuri- 
[dizioni  Ji  è  femore  parlato  di  lire  correnti  ,  e  non  Im- 
periali. 


Del  Béfgamafco  .  %  * 

tre  Cartelli  di  Malpaga,  Cavernago  e  Mortngo .  Di 
quelli  123  appartengono  alle  Quadre  di  Pianura, e 
146  alle  Valli  di  Montagna.  I  Luoghi  efenti  fo- 
-KT5  7,  ed  i  Comuni  delle  Valli  fepafate  j  ;  il  che 
forma  il  fuddetto  numerò  di  281  Comuni ,  i  quali 
unitamente  alla  Città  rendono  al  Principe  annual- 
mente fra  Campaticò  b  Tanfa  SuJJidio  >  e  Dazj 
4ÒOC00  Ducati 

Le  Parocchié  di  tutta  la  Provincia  iti  Diocefi 
di  Bergamo  àfeendono  a  263  >  quelle  della  Dio- 
cefi  Milanefe  a  47  >  ed  altre  5  fono  pòfte  in  quella 
di  Brefcia;  coficchè  in  tutto  il  Bergamafco  fi  tn> 
vano  327  Cure  d'anime.  La  Popolazione  della 
Pianura  confitte  i  13837  abitanti,  ìion  compirlo  il 
Fetido  di  Morengo  \  Quella  della  Montagna  afeende 
à  89433  anime,  non  comprefe  Vali  Averara^  e 
Vraltorta\  onde  il  ntimeì'O  delle  anime  di  tutta  la 
Provincia  arriva  a  203270  abitatori  i  ai  quali  fi 
deVe  aggiungere  la  popolazione  di  Vali9  Ave- 
rara  ,  Valtorta ,  e  Mórtngo  *  Fra  qiiefti  trovatili  cir- 
ca 4000  Soldati  delle  Centurie  delle  Cernide ,  corri- 
pofte  di  fcielta  robufta  Gioventù  animofa  per  ria*» 
tura,  e  per  genio  inclinata  all' armi  è 


FINE  DEL  BERGAMASCO; 
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Si  avverte  che  le  dijlanze  non  fona  prefe    a  dritto 
cammino  ;  ma  bensì  a  dijlanza  comune  di  fifa  da  . 
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INDICE 

Dei  Comuni  5  e  delle  Parocchie 

contenute  nella  Provincia 

Bergamafca  • 


Abram*  P.  i 
^Albano.  V.   I 
iAlbegno.  V.  i 
^Albino .  P.  2 
uAlme .  P.  i 
Almenno .  P.  2 
^Alzano.  P.  2 
lAmbìvare  •  P.  I 
lAmora.  P.  2 
Annunziata.  V.  Blello* 
ircene.  P.   i 
•Ardefio.JP.  2 
Afcenfione.  P*  2 
tAverara*  P.  2 
^Avviatici).  P.*"a 
Aizzano.  P.  i 
tAzzone  •  /^.  Z0//0. 
Bagnatìca*  P.  i 
Bagnella.  P.  2 
Ztotfi.  P.  2 

Bar  fé  fio  ,  e  Rwro.  P.  2    45 
Bari  ano  .  P.   1  45 

Bar  e  fi.  P.  2  25) 

Barzana.  P.  2  18 

Barziza.  P.  2.  55) 


57 
3? 
45 
41 

42 
18 

4i 

50 

4i 

45 
53 
27 

49 
26 

45 

42 
28 
53 


Bedolida.  P.  2 

1* 

Berbenno.  V.  2 

19 

Ber  zìo  .  P.  1 

54 

Bianzano.  T.  1 

35 

jB/e/fc.  P.  2 

19 

Boario.  P.  2 

34 

Bolgare .    P.   I 

42 

Boltiero.  P.  1 

46 

Bonate.  P.  I 

5° 

Bondo.    P.  2 

3* 

Bondione  .  /^.  Comun  de  X. 

Danari . 

Bordogna.  P.  2 

29 

tfoygo  <ft  7Vzo.  P. 

1         35 

Borligo.  P.  2 

18 

Boj ego.  P.  2 

33 

/folto.  P.  1 

48 

Bottanuco  e  Cerro  l 

P.  1    51 

Bracca.  P.  2 

26 

Branzi .  P.  2 

50 

Brembate.  P.   1 

5i 

Brembìlla  S.   Ciò: 

Laxolo  • 

P.   1 

55 

Brembìlla  Vecchia , 

P.  1  55 

Bruf aporto.  P.  1 

42 

«re- 

Sreno  ^  P.  i 
B rumano.   P.   2. 
Brufeto .  P.  2 
Bruttano.  V.   i 
Bueggio.  P.  2 
Buzzone.  P.  i 
Caleppio.  P.   i 
Calcinate  P.   I 
Calolzio.  P.  2 
Calufco .  P.    i 
Camerata.  P.  ì< 
Cambretnbo .  P.  2 
C amarrinone  .  P.  2 
Cantori  >  e  Tioda.  P.  2 
OrtffO.   P.  2 
Cantone .  P.  2 
Capizzone.  P.  2 
Caprino  *  P.  2 
Capriate.  P.  2 
C aretini  (  *  )  • 
Carona.  P.  2 
Carsico.  V.   i 
Carobio  (  **  )  . 
Ctftfe/  di   Vecino 

zino  . 
Cagione    P.  1 
Or/fro .  Pe   i 


4* 

4' 

42 

4P 
45 
39 
57 

42 

14 

5i 

27 
3i 

31 
15 
15 

20 

5i 

30 
5i 


34 
35 


57 

Cajnrgo.  P«  2  39 

C  affiglio.  P.  2  45? 

C  avernago .  P.  1  63 

Cazzano.  P.  2  39 

Celanella  P*  2  15 

Cenate.  P.  1  39 

Cewo.  P.  2.  39 

Cepino.  P.  2  20 

C  erade  Ilo.  P*   1  36 

C erete.  P.  1  34 
Qrro  .  V.  Bottanuco . 
Chignolo  ti  IJola.  P.  1        52 
Chignolo  d'Oneda.  P.  2      36 

Chiudano.  P.   1  40 

Ci/ano.  P.  2  15 

Ciferano.  P.  I  46 

C  ivi  date.  V.  1  42 

Clenezzo.  P.    i  55 

Clufons .  P.2  34 

Cologno.  P.  1  63 
Colognola    di    Val    Cavalli* 

na  .  P.  1 
Colognola     de" 

ti.  P.j 
Coltura.  P.2 
CVere .  P.  2 
Calzate .  P  2 


38 

Corpi  5tf#- 
J3 
3i 
45 
40 


(  *  )  Carenno  ,  S.  Pietro  Parecchia  di  rito  Ambrofiano, 
Diocefi  Milanefe  ,  è  Comune  della  Quadra  di  Val  S. 
Martino ,  e  contiene  750  abitanti  .  La  fua  diftanza  dalla 
Città  è  di  miglia    18 . 

(**)  Nel  Repertorio  dell'anno  1766  è  notato  per  Co- 
mune ,*  ma  viene  ommefso  nella  Nota  dell'  Offizio  Fifca- 
le  •  Dalla  Cancelleria  Vefcovile  vien  detto Trefolzio ,  fott# 
il  qual  nome  trovafi  unito  a  Gorfogo, 


ss 

Comun  T>JovOt  P.  i  46 

s  Comun    de   X.    Denari .   P, 
2  46 

Comenduno.  P.2  42 

Contrade  di  foldo.  P.  I      35 
Cor  natta.  P.  2  2$ 

Cornale  •  P.  $  42 

Cor  nove.  P.  I  45 

Cornelio     di    Val     Bwrtba- 
na  .  P,  2  26 

Cornell*  dì  Val  S.  Marti- 
no. P.2  14 
Corna.  P,  2  20 
Corte  rfi  PW  £%  Àfctrfi- 
#0  .  P.  2  14 
Corte  d/   Z7*/  Cavallina*  P. 

1.  37 
Co/?d  di  Calcinate,  <k  dimez- 
zate. P.  1  43 
Co/?tf  di  Serina.  P.  2  27 
Cofta  di  Vali*  Imagna  •  P. 
2  20 
Co/fd  di  Volpino^  P.  1  £6 
Credaro.  P.  1  58 
Cara*  (*). 

Curnafco.  P.  i  2$ 

C«/o  •  P.  2  49 

Damine.  P.  I  46 

De/emano*  P.  *  42 

Dezzo.  P.  2  45 

Dezzolo.  P*  2  45 

Doffena.  P.  2  *7 

JLndìne  P.  1  37 

%ndenn&.  P.  2  2| 


Zntratico.  P<  1  $7 

Èsmmate  .  P.  I-  35 
Falcherà ,  e    Mazzohni  ,  P. 

2  20 

Fdrrrf  Olivana.  P  1  45 

Favirano  .  P.  2  17 

Ftgadelli  P.   1  35 

Filago.  P.  1*  5ì 

Fi»0.  P.2  34 

Fiorano  P.  2  40 

Fiumenegro  P.  2  45 

Foipiano.  P«  2  ^r 

fondra.  P.  2.  39 

Fontanella.  P,  2.  15 

Fonteno  .  P.  1.  35 

F optano.  P.  2.  24 

Fopenico.  P.  2,  14 

Foppolo  P,  2.  30 

Formorone.  P.  1»  15 

Forejlo.?.   u  5S 

Frerola.  P.  2.  27 
Fumigano.  Vedi,  Efirmte* 

Ganda  .  P .  2*  42- 

G  andino.  Pv  2,  39 

Gandellino  .  P.  a»  34 

Gandozzo.  P.  i.  58 

Gandorla.  P.  2.  ié 
Gargarino .  Vedi  Zorzìno  n 

Gatirina  .  P.   1.  37 

Gazzaniga.  P.  2.  40 

Gero/a  .  P.  2.  23 

Ghifalòa.  P.  fe  43 

Gorlago.  P*  i»  40 

éaj>*/«  Pv  Ia  46 


(*).  Cwm.  S*  Maria  Afsonta  Cura  delia/  Pieve  di  £<*/- 
//o ,  è   Comune  della    Quadra  dì  Affczto  .  Goatóetie  &>4 

abitanti,  ed  è  lungi  da  Bergamo  miglia  3  .  , 


(Jcruo.  p.  2.  J4 

Graffobio.  P.    I.  47 

Qrignano  .  P,  1.  ^2 

Crono y  o  Gr#.  P.  1.         37 

Cromo.  P.  2.  55 

Cromo  S.  Marmo.  P,   ?,.  55 

Gromj aleggio  P.   2.  16 
Grumello   del   Monte.    V.    1 

44 

Qrumello   de9  Zanchi  .'  Vedi 

Tarantella  de*  Zancbi. 
Grumello   del   'Piano .    P.   I. 

Lallio*  P.    1  53 

/.£#>.  P.  2  40 

Lenna.  P.  2  31 

Levate.  P.  1  47 

Lev  reno.  [\  %  27 

Lìzzola.  P.  *  45 

£0^2 .  P.  1  52 

Locateli**  P.  a  fi 

Lonno.V.  2  43 

Lorennm.  P.  2  K 

{.over e*  P»  1  ^2 

turano.  P,  1  47 

luzzana.  P.  f  38 

Madone.  T.  1  52 

Malpaga  .  P.   1  63 

Mapelìo.  P.  1  5:2 

Mariano.  P.   1  47 

Martimngo  .  P.  «  60 

Marm.  P.   1  52 

Medolago.  P.  »  52 

Mezzolto.  P.  2  49 

Mi r ago  lo  .  V.  2  24 

Mojo.  V.  2  30 

M0JA&.    P.    2  16 

Mok^m.  R  *  3S 

Momjkrilo*  P.  *  *& 


59 

Mwfe  rfi  T\^/e.  P.  2       42 
Monte  Marenzo.  P.  2         1$ 

Monta/elio.  P.   I  45 

Morengo  »  P*   I  64 

Mornico  .  P.    1  44 

Mozzo.  P.   1  47 

Zinzolino  .  P.   2  $6 

l^twbro  .  P.  2  42 

$fr^  ,  P.  2  43 

'NoxwzZtf*  P.  2  3S 

ris(^-  Pi  2  45 

Ogw^.  P.  2  36 

O/d*.  P.  2  4S 

0/er<*.  P.  2  24 

O/*#0,  P.   %  49 

Oltralcolle.  P.  2  28 

Qltrafcenda.  P.  2  36 

Ctoore  P.  2  37 

Oarerftf.  P.  2  *<? 

Qpreno.  P.  2  17 

Orio.  P.   I  47 

Orezzo,  Pi  2  4° 

Ojfo.  P.   1  47 

Óffanefga.  P.   1  47 

Tajaro  .  P.  2  28 

Taladina.  P,  1  47 

TalazzAj>o.  V.  2  21 

Talofco.  P.  t  44 

TWe.  P.    2  37 
Tarentella    de%  Zancbi    P«    2. 

23 
Tarentella  de' Cattavi.   ?•  2 

16 

Tarzanega.  P.  1  5  8 
Tecino.  Vedi  Tizzino  . 

Tedrengo  .  P.  1  4° 

Tvghwa.  P.  2  4S 

ffc^h  P.  2  4° 

Ts««fW*  P«  %  *7 


Tezzuclo.  P>  2  45 
Viano  »  Vedi  Gaurina . 

T "tane a.    P.   2  23 

Tinnì  co.  P.   i  36 

P**r/o  P*   2  36 

Tmzza  d%  tarara  ♦  Pé   1  58 

Tiazzo  alto  *  P.  2  2$ 
Tipizzo  £<#>.  Vedi  5".  T*//e- 

£77/70 . 

Tìa zzo/o  >  P*  2  31 

Ti azza  .  P.   2  30 

Tìazzatorre .  2\  2  31 

Tizzino.  P.  2  48 

Vognano  .  P.   I  48 
Tolt*  anga  >   0    Tonteranìca  « 

Potffe  5.  Ttetro .  Pé   1  52 

Po/zte  rfi  ^o/fa.  P.  2  37 

Tontida.  P.  2  itf 

Tcfcante.  P.  2  24 

Tr  ad  e  Ila  .  P.  2  46 

Tradalonga .  P;  2  43 

Tredore*  P.  I  58 

Tremulo.  P*  2  37 

Trefezzo  .  P.  2  53 

Qua  li  no.  P.   I  36 

Ranga  >  o  Barrica  *  P*  2  43 

Ra  manico.  P.   I  38 

Re  dona.  P.  1  313 

Rioo/a.  P.  2  28 

Kix'/r  dfi  SWtfo.  P,  1  38 

Romano*  P*  I  61 

Ronco*  P<  2  31 


Róncola.  P.  2  2i 

Roncaglia.  Pi  2  17 

Roffano.  P.  I  55 

Rojfate*  R   1  40 

Rom  Dentro  »  P*  l  21 

Rota  /Wi.  P.  2  21 

fio-i;».  P.  2  40 

Rovetta*  P.  2  37 

5d££/p.  P.  1  48 

«SWtf.  P.  2  14 

Sambufita.  V.   2  28 

5,  .Antonio.  P.  2  17 

5*  Bernardino.  Vedi  Cepino, 
S.   Brigida  d%  jLverara ,   Pé 

2  45> 

£<  Ocre.  P.   il  23 

S.  G4//0.  P.  2  25 

&  Gervafto.  P<   1  51 

£.  G/o*  Bianco.  P<  2  a| 

£*  Giacomo  di  Sellino  é   Vedi 

Sellino  é 
S*  Gottardo •  Vedi  Rota  de/;- 

£.  Gregorio-  P«  1  17 

fo  Lorenzo.  P.  2  37 

£.    Borro   d*  jidrara  .    Vedi 

Tiazza  d% \Adrara  * 
Sé  Martino.  Vedi    Tiazza 4 
£<  Michele  di  Bedolida.  Ve-» 

di  Bedolida  . 
S.  Omobono.  Vedi  Falgberà* 
Si   Taolo  d%  Jtrgon  .    Vedi 


(*)  Roffìnoi  S,  Lorenzo  Parecchia  di  rito  Ambrofiano, 
e  Diocefi  Milane/e,  Comune  della  Quadra  diFtf/  £.  Mrfy- 
f/ffo.  Contiene  35)0  abitanti  ed  è  fituato  verfo  il  i^o  *# 
Cww  f  lungi  da  Bergamo  miglia  16  e  mezzo  « 


Buzzone. 
S. Paolo.  V.  Monte  Marengo  . 
S.  Vietro  d% Orz  io.  P.  2   25 

S.  Te/leprino  .  P.   2  24 
S.  Simone.  Vedi   Corna, 

S.  Steffano .  P.   \  40 

Sarni  co.  P,   1  58 

Scano  .  P.   1  48 

Scarno.  P,  1  41 

Scbilpario  .  P.   2-  46 

Sedrina.  P,   1  48 

Sclere,  P.  2  38 

Sellino  .  P.  2  21 

Selvino.  P.  1  55 

Seriate.  P.   1  41 

Serina  .  P.  2  28 

Sforzatici.  P,   r  48 

«SVrf.   P.  1  43 

Solaro/o ,  P.   1  55? 

£o/i<>.  P.   1  36 

Solza.  P.  1  53 

Somendenna.  P,  2  25 
Sómbreno.  Vedi  Breno. 

Songavazzo  .  P.  3  38 

Sopracornola.  P.  2  16 

S  ori  Jole  .  P.  1  56 

Somafca  ,  P-  2  17 

Soffo  i/  monte.   P.   i  53 

Sottoctyiefa.  P.  2  48 

Sovere.  P,  2  38 

5oizf\  P.  2  15 

Spino  1  P.  2,  25 

spinone.  P.  1  38 


di 


Spìrano\  P.  1 

48 

Stabello  .  P.  2 

25 

Stezzano.  P,   1 

49 

IfrOfcZ/f,    P.    2 

21 

5*//>.   P.   1 

5i 

Tao  Unno.  P.   1 

59 

T ave* noia  .  P,   1  59 

Telate.  P.  1  44 

T^fl  .   P.    I  53 

7Vrzo  .  P.    I  35 

Tevenno  ,  P.  2  46 

Tarreboldone  •  P.  1  34 
Torr^  dt?//tf  Siluri-.  P«   I   39 

Torre  <fei  £«/.  P,  2  14 

Trabucbello  .  P,  2  31 

Tre/core..  i\  %  41 

T reviolo*  P.  1  49 

Trefolzio.  P.    1  40 
Vali* alta >  o   ballotta*    P.  z 

4* 

Vale  anale*  P.  2  33 

f*/  Gflg/io,  P,  2  38 

Valleve .  P.  2  31 

Valmora  ,  P-  2  i£ 

Valnegra.  P.  z  32 

Valfecca.  P.   1  22 

Fattezze.  ì\  i  g4 

Valzurio.  P.  2  36 

Val  torta  .  £\  2  50 
Valderfo  .  (  *  ) 

Vertova.  P«  2  40 

Ver cur ago  «  P,  2  17 

Verdello.  P,  1  49 


(*)  Valderfo,  Ervè  ,  o  Valderve  »  S.  Maria  Afsonta 
Parocchia  della  Diocefi  Milanefe,  e  rito  Ambrofìano,  è 
Comune  della  Qtiadra  di  Val  S.  Martino.  Contiene  480 
inique  .  ed  è  lontano  43  Bergamo  miglia  22.. 


6z 

Verdellino.  P.  i  49 

Viadanica.  P.  1  59 

Vigano.  V.  1  58 

Vigilio  »  P.  1  59 

r/7/tf  d'adda.  P.  2         18 

f/7/tf  d'alme.  P.  t         49 

fi//*  d/  Smo*  P,  1         41 

Villa  d'Orna.  P.  2           36 

Villania.  P.  2  15 

Villongo.  P.  i  59 

Vilmaggkre.  P*  2  46 

Vilminore.  P.  2  46 


Volpino.  P*  1 
UìmA  •  P.  1 
Vrgnano*  V.  t 
Urniga*  P.  2 
Zambia .  P.  2 
Z*//fj*;"P.   I 
Zanelli  P.  2 
Zandobioi  V.  i 
Zono  .  P.  2 
Zotzone  .  P.  2 
Zorzino.  P.   1 
Zogno.  P,  2 


57 

55 

45? 
49 

50 

H 

4^ 

45 
28 

2* 
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DIOCESI 

Di  Bergamo  >  e  [ho    Ecclefiafìico  Governo  [econio 
lo  Stato  prefente  * 

"tv  "j  Élla  premetta  Descrizione  fi  è  data  qualche  idea  ati- 
JlNI  che  del  Governo  Ecclefiaftico  della  Diocefi  d>  Berga- 
ino;  ma  pei*  maggior  chiarezza  in  quella  importante  ma- 
teria ho  filmato  opportuno  di  qui  darne  un  faggio  più  di- 
pinto e  precifo  ,  aggiungendo  una  Nota  autentica  del- 
le Pievi  ,  delle  Vicarìe  ,  e  delle  Chiefe  non  Soggette 
fecondo  lo  (lato  prefente  ,  tratta  dalla  Cancellarla  Ve- 
fcovile  .  Di  quella  giuntami  mentre  1'  Opera  era  già 
fotto  il  Torchio  non  ho  potuto  farne  ufo  nella  anteceden- 
te Defcrizione,  ove  ho  bensì  affegnate  le  Cure  d'anime 
foggette  alle  rifpettive  Pievi,  ed  altre  che  non  le  fono 
fubordinatej  ma  nort  ho  dato  di  tutta  la  Gerarchia  Eccle- 
fiaftica  della  Diocefi,  e  del  fi.o  Governo  una  piena  e  (uf- 
ficiente cognizione ,  fecondo  le  Vicarìe  in  cui  fi  divide  pre* 
fentemente.  Perciò  ho  giudicato  neceffario  fupplire  a  tale 
mancanza  con  quella  breve  aggiunta ,  avvertendo  che  fé 
nella  premetta  Defcrizione  vi  fotte  qualche  differenza  io 
mi  rapporto  in  tutto  alla  feguente  autentica  relazione. 

La    Diocefi   di   Bergamo   tanto   in   Provincia   che  fuori 
dividefi  come  ho -già  accenato  in 

PIEVI  che  fono  flabili  >  fra  le  quali  fi  contano  18 
Chiefe  Matrici  iti  cui  i  Parochi  hanno  facoltà  dì  fa- 
re gli  Ogli  Santi,  e  difpenfarlo  alle  rifpettive  Parecchie  lo- 
ro fubordinate.  Effe  Chiefe  Plebane  fono  quelle  di  Scalve > 
^Almenno  S.  Salvatore,  Clujone*  Gandìno,  Njemèr',  Mq~ 
iogno  y  Doffena,  S.  Martino  Oltre  la  Goggia,  o  Tiazza  t 
Tredofio9  Solio,  Calepplo ,  Telgate ,  Gbifalba,  Striate, Lai» 
Ho,  Timo ,  Sovere,  e  Taderno  ili  Territorio  Cremonefe^ 

A  quelle  Pievi  fono  annette  le  altre  minori  Parocchie 
della  Diocefi,  ma  non  però  tutte;  mentre  vi  fono  3 1  Chie- 
fe Parocchiali  non  foggette  o  Plebanie  o  Vicarie, alle  quali 

È  fi  di- 


et 

fpenfano  gli  Oglj  Santi  immediatamente  dal  Duomo,  che 
perciò  chiamanfi  nullius  Tlebis .  Quelle  fono  ^ilmenno  S. 
Bartolomeo  ,  Cafnigo,  Villa  d% \Almi \  Botta,  Sedrina  ,  Sta- 
bello ,  S.  Tellegrino ,  Zogno ,  S.  Croce ,  Spino,  Grumello 
de'  Zanchi  ,  Tofcante  ,  Bariano  ,  Farra  di  Gerra  d\sìdda  , 
Varrà  Olìvana ,  Foipiano  di  Fai  Erembana  ,  Ceraie  S.  Mar- 
tino  >  Cenate  $.  Leone ,  Endine ,  .Alzano  Maggiore ,  Fonta- 
nella ,  Barzana ,  Vomita,  S.  Taolo  d'argon  ,T  azzatorre  f 
Vbiale ,  Scano,  Ojfanefga ,  Paladina,  Breno ,  Mozzo,  Tèn- 
ie S.  Tietro. 

Tutte  quefte  Parecchie,  come  pure  tutte  le  altre  fog- 
gette  alle  Pievi,  e  le  Pievi  medefime  fono  divife  in 

VICARIE  che  in  tutta  la  Provincia  Bergamafca  fono. 
SS»  Efse  Vicarìe  fono  quelle  Chiefe  i  cui  Parochi  annoti- 
telo di  Vicarj  Foranei,  che  vengono  creati  dal  Vefcovo  e 
cambiati  ad  libitum,  conforme  conofee  abili  i  Soggetti;  e 
perciò  non  fono  {labili  come  le  Pievi,  e  di  prefente  fono 
le  feguenti. 


Vicarìa  di  Val 

di  Scalve. 
Vilminore . 
Vilmaggiore  • 
Scbilpario. 
tizzone  . 
Barzefto . 
Dezzolo  . 
^ona  ♦ 
Tezzolo  < 
Colere  • 
Tr  ade  II  a . 
Bondione  « 
Bezzo . 
Teveno . 
Bueggio  . 
Fiume   Ttfegro. 
Zizzola  . 
Vie.  diClu  fone. 
<C  tofane  • 


Rovetta . 
Fi#0 . 
Cafiione . 
Onore  . 

Tonte  di  Troz- 
Tarre. 

Villa  d*  Ojrna . 
Tremolo . 
Son gavazzo. 
Ti  ari  o . 
Valzurio . 
TS{azolino . 
Gorno  . 

Cbignolo . 

loffie . 

Vic.diArdefe. 
<Ardefe  . 


Gromo  S.Gia-{ 

corno  • 
Gromo .  S.  Afrf- 

y/»o  < 
Valgo  Ilio. 
"Hovazza . 
^/  Canale. 
Boario  • 
Gandellinoi 
Bani . 
Vicarìa  di  Gan- 

dina. 
G andino . 
lejfe . 
Barzizza . 
Pei*. 
Cazzano . 
Vicarìa    di 

Membro. 
ffiembro , 


^Albino  ♦ 
C a  [ni  co . 
Vertova , 
Vallalta. 
Gazzaniga. 
C$ne. 
Dizenfano . 

[Vicarìa  di  AU 
zano  M. 

jLh*no  Mag* 
giore . 

alzano  mino- 
re . 

Rojfiate  * 
Scanzo  . 
Cornale . 
Brumane . 


.Avnefe* 
Lonno  . 
Vic.diS.Marti 
no  oltre   la 
Goggia. 
Tiaz za . 
Molo . 

Viazzatorre  . 
Bare  fi . 
Tiazzolo.  i 

Ronchi . 
Bordogna. 
Valnegra . 
Vicarìa  di  Val- 
leve. 
Valleve  . 
Fondra . 
Carotici* 
Brami. 
Fopolo  . 
Trabuebello. 
Vicarìa    di  S, 
Gio:  Bianco. 
£,  G/o.  Bianco . 
£.  Gd//o  • 
Camerata . 
S.'Pìmto  d'Or- 
zi o  . 
Ti  anca. 
Fcipiano. 
Vicarìa  di  Dof- 

fena . 
Doffena . 
Serina . 
Lwrenno  * 
Cornalba  . 

Tagliare  • 


■O/fra  V  Co//f, 
Zamhla* 
Fr ero/a . 

Bay  nel  la . 
Zor%one  . 
Vicarìa   di    S, 

Pellegrino, 
S.  Pellegrino. 
S    Croce . 
Somendenna . 

Spino. 
Vicarìa  di  Se- 

drina. 
Sedrina. 
Botta . 

Villa  d'udirne. 
Stabello . 
Vbiale . 
Endenna. 
Tofcante. 
Grumello 

Za  n  chi . 
Vicarìa   d'Al- 

menno  §. 

Salvad. 

adirne  n  no      S. 

Salvador  e . 
C  epino. 
Barzana  . 
Capizzone . 
Strozza . 
Clenezzo . 
Bedulìta . 
jLlbenza . 
5\  Bernardo . 
Colia. 

S.  Omobono. 
Pallazago . 


*' 


Borlìgo . 

Wc   ^  Alm<\ 

adirne  > 
Selli"?*  . 

Fcipiano . 

Gero  fa . 

Berbenno  . 

S. limone  del- 
le Corna. 

Locate  Ilo. 

Rota  dentro. 

Rota  fuori. 

Valfecca. 

Brembìlla . 

Vicarìa  di  So- 
vere . 

Sovere . 

Sellere . 

C erefe  alte . 
\c erete  baffo. 
!  Endine . 

Vie.  di   Ponte 
Sé  Pietro . 

Tonte  S.  Tie 

tro. 
'  Breno. 

Scano . 

Ojfanejga . 

T  aladina . 

Mozzo  . 

Vicarìa  di  Mo- 
Jogno . 

Mo log  no  . 

Monajierolo . 

Spinone . 

Gaurina. 

Ranzanico. 

Figadellì . 
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Bran-ano  > 

Viti  di  Entra- 
tico. 

Entratico. 

Lvzzana . 

Borgc  di  TerzQi 

Ber  io  . 

Vigano. 

Terzo  . 

Grone. 

Vie   di  Calap- 
pio. 

Calepph . 

Credaro . 

lAdrara      S. 
Martino . 

Taratico     nel 
Brefciano  • 

Forejìo. 

Vìadanica . 

Tagli  uno  . 

VHlongo  S.M- 
leandro. 

uddrara  Sboc- 
co . 

Villongo  S.Ft* 
la/lro  . 

Vic.diSarnieo. 

S amico  «. 

T  aver  noi  a . 

Tredorio  . 

Tarzanica. 

Vigo  lo  * 

Vic.diSorifole. 

Sorìjole  . 

Tonteranìca . 

Ranica . 

Torre  Moldove. 

Redcna . 

Rof- 


del 
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Rojfano . 
Monte  di  J{e 

fe< 
Olerà . 

Vie.  di  Lallio. 
Lallio . 
T  reviolo  . 
Cur no  . 
Sforzatici* . 
Stezzano. 
^llbegno . 
Grume  Ho 

Viano. 
Cumafco. 
Vie. di  Seriale 
Seri  afe  « 
Gorle  . 
Bruì aporto  * 
Colognola . 
^Azzano . 
Fa/te zze . 
^Albana. 
Vedrengo . 
Or/a  . 
2Vre   <fc'  Ro- 

Vicdi  Telgate. 

Te/gate . 

Zandobbio  * 

Grumello  del 
Monte  * 

TreJ corto* 

Gorlago . 

Chiudano . 

S.  Stefano  * 

S.  Leon  di  Ca- 
fro. 

Trezolzh 

Vie.  diGhifal- 
ba. 


Ghifalba  * 

Bagnatica . 

Calcinate . 

Co/?;*  di  Mez- 
zate. 

Bokaro . 

San  Taolo  ds 
Argon  uni- 
to al  Con- 
vento de' 
Monaci  Be- 
nedettini , 

Mal  paga  . 

Vie.  di  Spirano. 
pi  r ano . 
gnano  . 

Graffobio . 

Zanica* 

Cotogno. 

Comun  novo. 

Vie.    di  Mor- 
nico  . 

Mornico  • 

Martinengo  * 

Romano . 

Cividatr. 

Fara  Oli  va- 
na. 

Bariano . 

Corte  #0Urf. 

Vie.  di  Terno. 

Calufco . 

Medolago . 
Sotto  il  Monte. 
Carsico* 
So  Iza  . 
Fontanella* 


Vie,  di  Chi- 
gnolo  < 

Chignolo  4 

Bonate  di  So- 
pra. 

Bottnueom 

Ma  do  ne  . 

Fi/ago  « 

Mtrne . 

Bonate  di  Sot- 
to. 

Vie.  di  Solto  . 

Ri  t>n  </i  £o/f  0  . 

Capro* 

E f mate . 

Zorzino * 

Vienico . 

Fonteno  . 

Raw .      * 

Vie.  di  Brem- 

bate  di  Sopra . 

Brenbate  vi  fo- 
pra. 

Mapello . 

Trefezto  * 

Locate* 

<A Ime n  no  S. 
Bortolameo  < 

.Ambi  ve  re . 

Vomita  a  RR. 
PP.  Benedet- 
tini . 

Vie.  di  Selvi- 
no. 

Selvino  < 

Cofta  di  Serina. 

dimora . 

Ganda  . 

v4vv  latice* 


Samhtijtid  .■ 

Rigofa . 

Mir  cigolo       Sé 

Marco  4       \ 
S.  Salvador  di 

Mi  r  ago  lo  - 
Afcen/ione  ó 
Vie.di  Cenate* 
e  nate  S.  Mar* 

tino  4 


Si  omettono  le 
Vicarìe  del- 
lo Stato  Ai 
Milano  ?  o 
Cremonefe , 
e  Diocefi 
Bergamafea, 
* 

Kovz  iSs.TrU 
nita  VaroC- 
cbia  é  di- 
i>erfa  dal 
luogo  di  Ro-* 
va  in  Val 
G andino  *  Le 
1 1  o  anime 
affegnate  a 
queft*  ultime 
appartengou& 
alla  prima  t 
ed  entrano 
nel  Comune 
dì  Soldo. 
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